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L’ UOMO 



CRISTIANO 

Ov E RO 


ESERCIZII 

Di quotidiana divozione. 

Col modo di contemplare la Paflìone di 
N. S. nel Sacrificio della Meflà, e 
la pratica di fcen Confeflàrfi ? 
e Communicarfi . 



Con molte divote Figure , & Orazioni 

trasportate dal Francefe , 


norfVN 


IN VENEZIA 


AppreflqAndrea Poleti. 

MDCCXXX. 
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Lettor Di votò * 



1 Anima tioflra * che pur è 
fpiracolo della bocca di 
Dio , impedita dal cor. 
porco velo , che la cir . 
conda , e difyiata da gli oggetti 
fallacemente dilettevoli , che * cado « 
#0 [otto il fenfo , carni nando per la 
via del precipizio , trali 



originaria fua nobiltà, e perdfcheu 
fpejfo di vifla l'Onnipotente fuo 


Creatore . Per corroborarla perciò 
nella beatifica fé quel a di Gesù 
Crifio , bò io qui riflretti alcuni 
preparativi , purgativi , e conforta, 
tivi rimedii , coll'ufo quotidiano de' 
quali ^ ringraziando il Signore de' 
beneficii continui , che ci fa meditati. 

A ì do 


1 


do la di lui Pajjtone * e rapprefeti* 
tata ne' Mi ferii della Meffa , efa- 
minando fpejfo la [uà cofcienza , è 
follevando talvolta coll’Orazione lo 
fpirito al Cielo d'onde difende , po- 
trai tu col dispendio di pochi mo- 
menti del giorno proveder Scuramen- 
te agl' importanti interejjì di tua fa- 
iute , e guadagnarti in vita fempre 
nuovi gradi di grazia, perfartide - 
gno di eroder poi in Patria nell' aper- 
ta vifione di Dio l’etèrna perfetta 
aggregazióne di tutti i beni * Vivi 
felice. 


ESER* 
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ESERCIZII 

DEL CRISTIANO 

Parte Prima . 


Er bene, e felicemen- 
te pattare il giorno , 
molto im porta il buon 
principio, che fi pren- 
de dagli aufpicii del Cielo , e 
dal confacrare le primizie de* 
noftri penfieri, & operazioni à 
Dio; onde Davide andava can- 
tando: Le mie meditazioni ma- 
tutine faranno indirizzate à te 
ò Signore , perche tu lei flato 
Tempre l’agiuto mio. 

A4 Le- 
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Levandoti perciò dal Ietto 
dopo d’elferti armato col le- 
gno della Croce, e recitato il Pa- 
ter nofter*i’A ve Maria.il Credo, 
la Salve Regina, il Confìteor, & 
altre Orazioni fecondo il coltu- 
me della tua divozione , dirai : 
Benedetta fia la Santa , & in- 
dividua Trinità, adelfo, efem- 
pj-e, e per tutti i fecoli de’fecoli , 
Amen. Gesù Nazareno Rè de’ 
Giudei, titolo trionfale difenda 
noi da ogni male . Santo Dio , 
Santo Forte, Santo Immortale 
^bbi mifericordia di noi. 

Indi dirai. 


E Cco, ch’io levo dal letto 
in nome di Gesù Crifto 
Crocifilfo, che m’hà creato, e 

reden- 
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redento col fuo preziofilììmo 
fangue . Eflb oggi mi benedi* 
ca, regga, cu llodifca, e difenda 
da tutti i mali , e dopo quella 
mifera vita mi conduca alla 
gloria eterna. Amen. 

Rendimento di grazie . 

S ignore» e Dio della glòria» 
edellavita, che oltre i con- 
tinui beneficii , che mi vengono 
dalla voftra Divina Mano, vi fie- 
te degnato fino à quell’ora af- 
filtermi, confervarmi, e chia- 
marmi fpecialmente dalle tene- 
bre della palfata notte alla luce 
di quello giorno, vi ringrazio, 
lodo, e benedico, fu pplicando- 
vi con tutta l’umiliazione del 
cuore à volermi colla Itelfa cle- 

men- 
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menza cavar da gli orrori del 
peccato, mediante il lume della 
voftra grazia onnipotente, per 
poter poi nel gran ai dell’ eterni- 
tà in compagnia degl’ altri elet- 
ti voftri goder nel Regnò della 
pace i fplendori beatifici della 
voftra Divina faccia in perpe- 
tua tranquillità. Amen. 


I 


Offerta di se me de fimo ?, 

E Cco ò Signore offro tutto 
me fteffo a voi , da cui pro- 
cede ogni mio bene, Voftri fo- 
no l’anima, e corpo mio, & a 
voi folo diretti effer devono tut- 
ti i pen fieri* parole, & opera- 
zioni mie di quello giorno, à 
maggior gloria del voftro Santo 

Nome . Amen . „ „ 

Difpo . 
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Difpofìzioni delle azioni. 

P Ropongo fermamente , ò 
Signore di cuftodir oggi , 
e per tutto il tempo della mia 
vita la volita Santiffima Legge, 
e lenza {pendere il tempo in va- 
no , attendere diligentemente 
alle operazioni fpettanti alla 
falute , e condizion mia in mo- 
do , eh’ io fugga tutte l’occafioni 
del peccare, e difponga tutte 
l’azioni mie à maggior gloria 
Voftra. Amen, 

Fuga del peccato . 

P Ropongo ùmilmente, ò Si- 
gnore di più tofto mille vol- 
te morire, che offender voi Torn- 
ino 
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tno bene Creatore, e Redento* 
re dell’anima mia. Così prote- 
so genufleflo avanti il Trono 
della Voftra Maeftà; e le per 
negligenza, e fragilità mia tra- 
lalciaffi d’adempire quello mio 
buon defiderio , aiutatemi voi 
colf efficacia della voftra fanta 
grazia , concedendomi tempo 
à rinovare , & effettuare con 
maggior accuratezza il mio ret- 
to proponimento, non valendo 
alcuna cofa la debolezza mia 
lenza l’ajuto voftro . 




RAC- 


Digitized by Google 



RACCOMAN D AZIONE 

DI SC MEDESIMO 

0 

ALLA 

B. VERGINE, 

r 

A l V 

ANGELO CUSTODE, 

Et a’ Santi Protettori. 

O Puriflìma, e gloriofiffima 
Vergine Madre Maria » 
ecco ch’io porto oggi forto la 
tua clientela tutti i peti (ieri, & 
operazioni mie, e raccomando 
al tuo gran patrocinio l’anima, 
il corpo » e tutti i fentimenti 
miei . Te chiamo per con fola* 
zione delle mie tribulazioni » 

per 
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14 L' Uomo Crifliaw , 
per follievo delle mie miferie , 
per cuttodia della mia vita, per 
affiliente della mia morte , ac- 
cioche per la tua validilfima in- 
tercelfione, e peri tuoi altilfimi 
meriti tutte le azioni m ie fiano 
difpofte à gloria del tuo Divin 
Figliuolo, à commodo del mio 
prolfimo , & à fallite dell’ ani- 
ma mia. 

Invoco parimente voi beatif- 
fimo Angelo Cuftode , e tutor 
mio , accioche diretto da voi 
oggi per la via della pace , della 
profperità, e della fallite , retti 
per voi difefo da ogni tentazio- 
ne dello Spirito maligno, epro- 
tettodaognimachinazione, OC 
infulto de’ miei malevoli. # 

. E voi, ò Santi Protettori miei 
N.N. da me particolarmente ri- 
ve- 
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veri ti, e diletti,aflìftetemi vi pre- 
go oggi, e per tutto il corfodi 
mia vita; e colle preci, emeriti 
voftri appreflo l’AltifTìmo ope- 
rate in modo , che io vivendo 
nel Mondo protetto dalla fua 
grazia, pòfla poi lodarlo, &ef- 
l'er à parte con voi della fua glo- 
ria nel Cielo. Amen. 

Benedizione da dirft la mattina , 
e la fera. 

0 

4 

L A pace di Noftro Sig. Ge- 
sù Crifto, e la virtù della 
Santifs. Paflìone, il fegno della 
Santa Croce, l’integrità del- 
la Beatiifima Vergine Maria, la 
benedizione di tutti i Santi , la 
cuftodia degli Angeli , e I’inter- 
celfione di tutti gli eletti da Dio 

fiano 
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fiano trà me , & i miei nemici vi- 
li bili & invifibili , oggi , e Tem- 
pre, e nell’ ora della mortemia. 

In nome del Padre, del+ì* 
Figliolo , e dello tfa Spirito San- ! 

to. Amen. 

Il Signore ci benedica, ci di- 
fenda da tutti i mali , e ci con- 
duca all’eterna vita. E lamine 
de’fedeli per la mifericordia di 
Dio godano l’eterno ripofo. 

Nel lavar delle inani . 

L Ava Signore ogni macchia 
immonda dall’anima mia, 
acciò fenza polluzione di men- 
te, e di corpo polTa con tutta 
purità fervire à voi mio Signo- 
re, e Dio. Amen. 

Nell % . 
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Neir tifcire di Cafa , ò dalle prò» 
prie fianze . 

S ignor mio, elle per iftradar 
l’uomo traviato per le ftra» * 
de della falute alla gloria , vi di- 
chiarale eflervia, verità, evi- 
ta : Per le lunghe peregrinazio- 
ni, che dalla Cuna alla Croce 
intraprendeile per fallite del 
Mondo ; regolate vi prego og- 
gi, e Tempre tutti i miei palli, 
accioche lenza inciampo di col- 
pa , e fenza incontro di iìniltro 
accidente , polla Tantamente 
condurre à fine tutte le mie 
azioni , per poter , mediante 

§ li aiuti voftri , mettermi sù h 
rada del Paradifo . Amen . 

5 Eri- 
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Entrando in Cbkfa , 

E Ntro Signore nel Santua- 
rio , e cafa voftra , cala 
d’orazione, nella quale fi Tan- 
tificano l’anime . Vi prego per 
tanto à diftruggere in me tutti 
gl’idoli de i vanipenfieri, e fu- 
gare l’umane diffrazioni , per 
meditar Tempre voi folo , e per I 
partieipar poi del merito de! 
voftro Santiflìmo, e preziofiflì- 
mo Sangue , & adorarvi nel 
Tempio del Paradifo per tutta 
l’eternità. Amen, 

» % f 

Nel prendere l'acqua Santa . 

A spergimi Signore con 1*1 To- 
po , e Tarò mondo ; la- 
vami 
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varai me , e diverrò più candì» 
«do della neve* 

Avanti d'udire la Meffa. 

E Temo, e mifericordiofilfi- 
> moDio, vi prego con tut- 
to l’affetto del cuore ad ammet- 
termi alla partecipazione di que- 
ilo facrofanto , & incruento fa- 
cri fido, in cui per me, e j>er 
tutto il genere umano s’offeri- 
fce il corpo, l’anima, e la Di- 
vinità dell’Incarnato Verbo , 
c quello per rimedio di tutti i 
miei peccati , da lacci de’ quali 
difciolto , poffa io poi entrare 
nella gloria voltra per fempre 
lodarvi, e benedirvi. Amen. 


B a ORA- 
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ORAZIONE I. 

CIgnor mio Gesù Crifto , 
U che fa pendo avvicinar fi il 
tempo dell’ amariffima voftra 
Paflìone, in cominciali e ad in- 
orridire, e tremare: peri gran- 
didimi affanni , che ne rifentì 
l’anima voftra * iiano tutte le 
tabulazioni mie accettabili olo- 
caufti appiedo voi, che fjete il 
Dio del mio cuore, affinché lo 
ftefló mio cuore , conjungen- 
dofi indiffolubilmente col vo- 
ftro, ne riceva tanta virtù , che 
per i meriti della voftra Santifs. 
Paffione s’operi in me la fallite 
dell’anima mia. Amen,. 

■v 
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ORAZIONE II. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che facendo orazione nell’ 
Orto, allora che fentifte l’ani- 
ma voftra afflitta inlìno alla 
morte, volefte eflere da un’An- 
gelo amorofamente con rortato ; 
fatemi grazia , che affluendomi 
fempre in virtù della detta vo- 
ftra orazione , l’Angelo mio 
Cuttode m’incoragifca, e cor- 
robori à conformarmi total- 
mente alla volontà del noflro 
Padre C elette . Amen . 



B 4 ORA* 
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ORAZIONE III. 

G Esù Crifto Signor mio 
le l’orrore de’ noftri pec- 
cati , e l’ardente brama di rin- 
venirci colla voftra morte d’e- 
terna vita, vi cavò dalle vene 
abbondante fudor di fangue 
fate che in virtù di quelle pre- 
fciofiflìme ftille, che corferoin- 
fin’ in. terra, s’intenerjfca tal- 
mente il mio cuore , che in me- 
moria di fudori sì preziofi, di& 
fonda per gli occhi copiofiflimi 
rivi di lagrime, colle quali inaf- 
fiato l’infecondo terreno dell’ 
anima mia, produca degni frut- 
ti di vera penitenza. Amen, 


ORA- 


Digitized by Google 


• • 


/ 



* 



oogle 


/ é 


1 ? U omo Criftiauo . 27 

ORAZIONE IV. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che con pazienza tutta Di- 
vina , foffrifte , che Giuda con 
un finto bacio empiamente vi 
tradire : fate per grazia, che 
l’orrore del di lui fallo, mi trat- 
tenga dall’eiTervi giammai in- 
fedele, & il defideriod’ imitar- 
vi mi renda fempre accinto 
agli ufficii di vera Criftiana 
carità, tanto verfo i miei ami- 
ci > come verfo li miei nemici . 
Amen . 


ORA' 
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ORAZIONE V. 

S ignor 1 mio Gesù |Crifto , 
che per mano de’ fcelera> 
fittimi Ebrei fotte empiamente 
legato * e fatto ingiuttamente 
prigione : feiogliete, vi fup- 
plico, l’anima mia dalle dure 
catene del peccato* che la ten- 
gono avvinta » ftringendola à 
voi con sì dolci vincoli di ca- 
rità , che mai fi fepari dalla 
vottra Santiflìma Grazia . 
Amen. 


ORA- 
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ORAZIONE VI. 

G Esù Crifto mio riverirò 
Signore , che volefte à gui» 
fa di malfattore effer condotto 
alla prefenza d’Anna da una 
mafnada di faldati infoienti , 
dove anco ricevette una guan- 
ciata . crudele : mortificate in 
grazia tutti i miei fentt contu- 
maci , nè permettete , che il De- 
monioj nè i perverfi, che fono 
fuoi miniftri, m’inducano ad 
offendervi col peccato; màanzi 
l’aflìftenza dello Spirito Santo 
mi renda fempreamorofamente 
inclinato à tutte le cofe , che in- 
contrino il gradimento della Di- 
vina MaeftàVoftra. Amen. 

ORA- 
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ORAZIONE VII. 

G Esù Crifto mio Signore , 
che per riunirvi à Dio vo- 
. Uro Padre, vi trovafte talmente 
abbandonato da tutti , che lo 
Hello Prenci pe de’voftri A po- 
poli s’induffe ingratamente à 
negarvi infino à tré volte nella 
Caia di Caifa: tenetemi in gra- 
zia lontano dalle malvaggie 
compagnie, e rendete l’anima 
mia sì pronta , e sì collante à 
feguirvi, che non vi iiachi pol- 
la fepararla giammai dalla vo- 
lira grazia per alcun peccato 
mortale. Amen. 


C ORA- 
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ORAZIONE Vili. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che con un dolce fguardo 
dì compadrone penetrane sì al 
vivo il cuor di Pietro , che per 
lavare la macchia del fuo pec- 
cato, fece de gli occhi fuoi due 
fonti perenni di lacrime : cagio- 
nate anco in me un fimieliante 
effetto della voftra milericor- 
dia , eccitandomi à piangere 
amaramente le colpe mie, e 
confermandomi talmente nel 
buon propoiito di vivervi fede- 
le , che io nè in fatti, nè in paro- 
le mi diftacchi giammai da voi , 
che fiete l’unico adorato mio Si- 
gnore, e Dio. Amen. 

G z ORA- 
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ORAZIONE IX. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che vi lafeiafte condurre 
avanti Pilato dall’ empietà de’ 
voftri nemici , dove fofte dagli 
fteffi falfamente accufato : in* 
fegnate à me , voi che fiete font- 
ina Capienza, i modi e più inno* 
centi , e più cauti per guardar- 
mi da gP inganni del Mondo, 
inoltrandomi affieni e i mezzi 
più certi per accompagnare 
lenza vanità l’aperta , e fincera 
profeffione delia voftra Santa 
Fede coll’ efercizio delle buo- 
ne opere à folo intuito della 
voftra Divina Grazia . Amen . 

0 ? OR- 4* 
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ORAZIONE X. 

S ignor mio Gesù Cri Ilo , 
che foffrifte d’elfer falfa- 
mente accufato avanti Erode , 
fenza nè pur dire una parola à 
giuftificazione della voftra in- 
nocenza» e fenza nè pur dar un 
faggio del voftro fómmo pote- 
re ad appagare la profana cu- 
riofità di quel facrilego Rè : in- 
durate» vi prego, anco il mio 
cuore à foffrire le calunnie de’ 
miei poco amorevoli , e non 
permettete , che i voli ri facro- 
fanti millerii fìano da gli em- 
pii facrilegamente profanati . 
Amen . 


C 4 ORA- 
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ORAZIONE XI. 

S ignor mio Gesù Cri fio » 
che ricondotto da Erode à 
Pi lato , volefte che anco lo 
fcherno della voftra adorabile 
maeftà fervifle à riconciliar trà 
di loro que’due potenti : ridu- 
cete eccelfo Prencipe di pace , 
i fenfi miei contumaci all’ ob- 
bedienza de’ retti dettami della 
ragione , e fortificate talmente 
l’intemo mio» ch’io non folo 
non rifenta le cofpirazioni de* 
maligni contro di me: madalle 
ftefle perfecuzioni , e travagli 
ricavi anco tal frutto» che rielca 
profittevole à me , & al profil- 
ino mio. Amen, 


ORA* 
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ORAZIONE XII. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che foffrifte , ch’il voftro 
caftiflìrao corpo forte nudo fpo- 
gliato, per effere come un vii 
fchiavo crudelmente percolo ; 
fatemi grazia , che col mezzo 
d’una fjncera , e dolorofa Con- 
feflìone, deporta l’antica fpoglia 
delle mie colpe , rivetta l’abito 
della perduta innocenza , per 
comparire col manto fplendido 
della virtù un* uomo nuovo al 
convito lautirtìmo preparato da 
voi a’ voftri fedeli , & amici . 
Amen . 


ORA» 
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ORAZIONE XIII. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che cadendo (opra di voi , 
nudo, legato alla Colonna, una 
tempefta orribile di battiture , 
fpargefte à diluvii il voftro pre- 
ziolìflìmo Sangue : lavate vi 
fupplico in quell’onda reden- 
trice le macchie delle mie col- 
pe, & avvezzando l’anima mia 
a fopportar con pazienza tutti 
i flagelli, che mi veniffero dalla 
voftra amorofa paterna corre- 
zione, non permettete giam- 
mai, che io irritandovi co’ miei 
peccati , rinuovi le piaghe della 
voftra flagellazione . Amen» 


ORA- 


Digitized by Google 




^Cotonai? Ai Sptne 


c. scopre 


i 

I 


"Digitized by Google 




L'UomCriftiaao. 47 

ORAZIONE XIV. 

• m «», » 

O Sommo * e vero Monarca 
dell’ univerfo, che volefte , 
che lauguftiffima voftra fronte 
fo(Te trafitta da pungentirtima 
corona di fpine, penetrate, per 
grazia , con l’ardenti faette del 
Divino amor voftro anco il mio 
cuore , e trafiggete con gli acu- 
lei della penitenza sì vivamente 
l’anima mia , che paffando dalle 
punture del Mondo alle delizie 
del Paradifo, meriti in virtù 
della voftra dolorofa paflione 
efter felicemente coronata di 
* raggi di gloria. Amen. 


ORA- 
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ORAZIONE XV. 

* * « 

S ignor mio Ges ; .<ifto , 
che vplefte , che da una par- 
te Pi Iato lavandoli le mani vi 
dichiarafle innocente, e foffrifte 
, dall’altra, phe gli empjGiudei 
chiedeflero con grida fiiriofe la 
voftr* crocififfione , & antepo- 
nefferp alla voftra Diyina bon- 
tà il fcelerato barabba : fatemi 
grazia, che condpcendo io una 
vita innocente , fenza punto 
commovermi per le parole, e 
vani fentimenti degli Uomini , 
pofla elegger fempre ciò , che 
più conviene alla gloria voftra , 
-oc alla falute dell’anima mia f 
Amen. 


D ORA* 
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ORAZIONE XVI, 

S ignor mio Gesù Crifto ì 
che con una corona di {pine 
in capo, una canna alla mano, 
& un cencio di porpora attor- 
no , volefte come un Rè da 
fcherno efler efpofto vergogno- 
fo ludibrio de’voftri nemici : 
concedete à me il dono della 
cognizione della mia infuffi- 
cienza, e baffezza, onde sfug- 
gendo ogni oftentazione di va- 
nagloria mondana , cerchi folo 
di piacere à voi, che fiere il Dio 
del mio cuore, per effer fatto 
degno della voftra grazia cele- 
ile . Amen . 


D z ORA- 


Digitized by Google 




4 


L'UomoCriftiatio. 5$ 

ORAZIONE XVII. 

S ignor mio Gesù Crifto , che 
per aflòlver me dalla mia 
fnefcufabile reità, permettere « 
che là voftra incolpabile inno- 
cenza fofle condannata all’igno- 
xniniofo patibolo della Croce; 
fortificate vói in Virtù dello fpi- 
rito voftrò la debolezza mia : 
fjcchè non tema nè meno d’in- 
contrare la morte per amorvo- 
itro $ e concedetemi un cuor così 
mite, che foppòftandó con tol- 
leranza efettiplare, che altri mi 
giudichi in diletto Mondo lenza 
ch’io però mai giudichi alcuno, 
ila nel giorno finale per Temen- 
za della voftra Divina bocca de- 
ilinato cogli eletti à gl' eterni 
godimenti del Cielo. Amen. 
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ORAZIONE XVIII. 

f / , 

S ignor mio Gesù Crifto % 
che per le varimeli dolio il 
giogo dei peccato , per cui vive-» 
vo fchiavo di SatanaflpvTotto- 
ponefte gli òmeri voftri al dura 
pefo della Croce : toccate voi si 
vivamente il mio cuore , che 
abominando gli agi , e le delica- 
tezze mondane, mi faccia pron- 
to ad abbracciare , e portare 
fenza fiancarmi la Croce della 
mortificazione , e depravagli , 
per palfar mediante quella con 
voi dal Calvario delle pene alla 
Città fortunata dcllabeatitudi- 
ne. Amen. 
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ORAZIONE XIX. 

S ignor mio Gesù Crifto t 
che condotto per le penofe 
vie del Calvario alla morte , e- 
fortafte le femine addolorate 
per il volitò fupplicio à piange- 
re più tolto l’opra sè flette * che 
{opra voi : compungete talmen- 
te il mio cuore i che tramandi 
da gli òcchi copiolì rivi di lagri- 
me à lavare le macchie di quel- 
le colpe i che folio Hate la cagio- 
ne de’voftri dolori : onde l’ani- 
ma mia reflituita al primo can- 
dore, fia fatta degna di godere 
gli effetti della voflra redenzio- 
ne. Amen. 


ORA- 
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ORAZIONE XX. 

S ignor mio Gesù Crifto ì 
che per redimere il genere 
limano , volefte efler confittò 
fopra un duro tronco di Cro- 
ce , in cui leggevafi pur anco 
fcritto il titolo della voftra con- 
danna : appendete , vi prego j 
à quel facrolànto legno tutti i 
miei fenfi ricalcitranti : onde 
congiunto iridiviiibilmente con 
voi , s’imprima in me indele- 
bile il carattere di predeftina* 
to alla voftra Celefte Gloria* 
Amen* 


ORA* 
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ORAZIONE XXI. 

S ignor nfio Gesù Crifto » 
che nudp pendente in Cro- 
ce , volefte effere elevato da 
terra alla villa del Popolo 
adempite in me, vi fupplico , 
la volita infallibile parola , fol- 
levando la mente mia, fpogliata 
di tutti gli affetti del Mondo » 
alla fola contemplazione delle 
cole del Cielo. Amen. 
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ORAZIONE XXII, 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che nella dilatazione delle 
voftre facratifllme piaghe , apri* 
Ite i fonti vivi , e diilillafte i 
bai fami preziofi della noftra fa- 
iute : efpurgate, vi prego, in 
virtù di quel fangue redentore 
dagrimmondi penfieri, e fana- 
te dalle mortali infermità delle 
colpe l'anima mia: onde fetta 
forte à refiftere à gl’ impeti del- 
le tentazioni, fi renda fempre 
più degna della voftra fanta 
grazia. Amen. 


ORA- 
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ORAZIONE XXIII. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che trovandovi in Croce 
confitto , pregafte il Padre vo- 
ftro Celefte per gli ftefli voftri 
crocifiifori : fiabili te nel petto 
mio una carità sì coraggiofa , 
che io rinegati gl’iftinti della 
natura per adempire i Precetti 
della legge , fappia amar chi 
m odia , e render bene per 
male, ad efempio di voi rive- 
rito Creatore, e Salvator mio. 
Amen. 


E ORA- 
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ORAZIONE XXIV. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che con si bella metamorfo- 
ii cangiatile in un momento un* 
infame giuftiziato in un Pren- 
ce dell Empireo , allora che 
implorata dal buon ladro la 
mifericprdia vottra 1» invcftifte 
della gloria del Cielo : volgete 
vi lupplico , anco ver me uno 
iguardo benefico della vottra 
pietà , per cui dettatami nel cuo- 
re un incettante finderefi degl’ 
errori commetti, n’implori, e 
n ottenga il perdono, perefler 
finalmente fatto degno di fenti- 
re dalla vottra Divina bocca , 
nell ora della morte mia , quelle 
beatifiche voci : Òggi farai me- 
co in Paradifo . Amen. 
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ORAZIONE XXV. 

S ignor mìo Gesù Crifto , 
che vedendo la voftra San- 
tilfima Madre à piè della Cro- 
ce accompagnata dal voftro 
amato diicepolo, confegnafte 
quelli à quella per figliuolo , e 
quella à quelli per Madre : 
concedetemi , che elTendo an- 
cor’ io comprefo in sì avventu- 
rala adozione, polla eflér poi 
à parte della Geleltc eredità . 
Amen . 
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ORAZIONE XXVI. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che morendo Crocififlò per . 
amor mio » raccomandafte all* 
Eterno Padre lo Spirito voftro : 
custodite, vi prego, per tutto 
il tempo della mia vita l’anima 
mia , fpiracolo della voftra boc- 
ca, per accoglierla poi full’ ora 
della morte mia nel feno della 
voftra pietà. Amen. 
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ORAZIONE XXVII. 

% 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che dopo aver vinto con 
la morte Voftra la morte , & il 
Demonio» fcendeftealLimboà 
liberar l’anime de’ Santi Padri ; 
fate ancora per voftra miferi- 
cordia , che la virtù del voftro 
prezioiiftimo Sangue fparfoper 
noi , penetri fin nel Purgatorio, 
& operi il rifcatto di quell’ ani- 
me penanti, à fine che volando 
all’Empireo, benedicano con 
gli altri eletti il fantjflimo no- 
me voftro per tutta 1 eternità . 
Amen. 


ORA- 
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ORAZIONE XXVIII. 

S ignor mio Gesù Cr ilio, che 
con prodigii ftupendi corn- 
ino vette le Creature tutte à cele- 


brare i funerali di Voi lor Crea- 
tore , onde gli fteifi voftri ne- 
mici riconoiciuta la voftra On- 
nipotenza, ritornaflero pentiti 
percotendofi il petto , e piangen- 
do i loro graviflìmi errori : im- 
primete talmente nel mio pen- 
derò l’imagine di quella morte , 
ch’io celebrandone continua- 
mente la memoria col pianto * 
prenda in orrore, ed efpurghi in 
virtù duna vera penitenza tut- 
te le colpe, eh’ offufeano l’anima 
mias, onde non fimoftri più tan- 
to ingrata a’beneficii, che quo- 
tidiana , e profufamente mi ven- 
gono dalla Divina M. V. Amen . 
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ORAZIONE XXl£ 


* 1 ... f » • • 

S ignor mio Gesù Crifto • 
che volgile , che sì come il 
vortro fantiflìmo Corpo fù for- 
mato vivo nell’ utero caftiifimo 
d’una Vergine , foffe anco mor- 
to riposo in un fepolcro nuo- 
vo : rinnovatemi , vi prego , il 
cuore nel feno , e fare , che io 
(fepolri tutti gli affetti terre- 
ni ) rifulgiti con voi alla vo- 
lerà perduta g'.az^a , che è la 
vera vita dell’ anima mia. / '/ 
Amen. 
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ORAZIONE XXX. 

S ignor mio Gesù C ritto , 
che volefte, che il voftro 
facrato Corpo fotte im bai rama- 
to, & involto in una findone 
monda: fatemi grazia , che af- 
fumendo io lo fletto Santiflìmo 
Corpo nell’auguftiflìmo Sacra- 
mento dell’ Eucariftia , potta 
imbalfamarlo con gli aromati 
della divozione , e co’ profumi 
delle virtù, per conservarlo nel 
tabernacolo del mio cuore con 
ogni purità , e mondezza di fpi- 
rito, e di corpo. Amen. 


ORA- 
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j ORAZIONE XXXI. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che in virtù della voftra Di- 
vinità , il terzo giorno dopo la 
Voftra morte, fortifte vivo, e 
gloriole dal fepolcro , dove ' 
eravate flato ri pollo : datemi 
forza, che forgendo io altresì 
dalla tomba tenebrofa del vi- 
zio, mediante la Ilice della vo- 
ftra Grazia, poffa nel dì del 
Giudizio comparir trà gli elet- 
ti , cinto di raggio della gloria 
ripromeifa à chi v’ama di vero 
cuore . Amen . 
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* / ' 

ORAZIONE XXXII. 

S ignor mio Gesù Crifto , che 
lubito rifufcitato rallegra* 
C0 .?.J O^lcndori della voftra 
adorabile prefenza la Beatili. 
VerSUJejoftrà Madre, e tutti i 
voltn Djlcepoli : fittemi grazia, 
che contemplando io in quella 

vita con gli occhi duna pura, e 

viva fede , quali lotto lucido 
velo, la Divina Maeftà Voftra, 
poua poi nell’altra Rimirando- 
vi a faccia a faccia , mediante il 
lume della gloria , rallegrarmi 
per tutta l’eternità in così bea- 
tifica vlfione. Amen. 
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ORAZIONE XXXIII. 

,r. - 

S ignor mio Gesù Grillo , 
che converfando quaranta 
giorni continui dopo la voftra 
gloriola refurrezione co’voftri 
Difcepoli , gl’ iftruifte delle co- 
le concernenti il Regno di 
Dio , ed il governo della fua 
Chiefa : date anco à me lume , 
e conofcenza ballante à vivere 
fecondo la voftra Divina volon- 
tà , per condurre con la dire- 
zione di quella à fine avventu- 
ro fo la grand’opera della falu- 
te mia. Amen. 
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ORAZIONE XXXIV. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che quaranta giorni dopo 
la voftra gloriofa refurrezione 
afcendefte trionfalmente al Cie* 
lo , alla villa de veltri Dilce- 
poli: diftaccate, vi prego, gli 
affetti miei da quelle caduche 
cole del Mondo , onde folleva- 
ta la mente mia alla contempla- 
zione degl’ immortali oggetti 
del Paradito, altro non lolpiri , 
che di unirfi con voi, che liete 
fopra tutte le cofe l’unico , e 
vero bene . Amen . 
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ORAZIONE XXXV. 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che ritrovandoli nel dì del- 
la Pentecofte i Difcepoli voftri 
orando in compagnia della va- 
ftra Santilfima Madre, manda- 
le fopra loro dal Cielo lo Spi- 
rito Santo in figura di lingue di 
foco : purificate, vi prego, col 
foco del Divino amore l’interno 
mio , e preparate con la voftra 
grazia la mia lingua à benedir 
Tempre la voftra munificenza , 
acciòche ritrovando in me lo 
Spirito Santo un’ albergo gradi- 
to, fparga fopra il mio cuore le 
fue fante conlolazioni , & ar- 
ricchifca l’anima mia de’ Tuoi 
doni preziofi . Amen . 
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ORAZIONE XXXVI. 

» 

S ignor mio Gesù Crifto , 
che dopo aver patito tan- 
ti tormenti per la noftra falute, 
ed arricchita di tanti doni la 
voftra Chiefa , velette , che i vo- 
ftri Discepoli per ttabilir mag- 
giormente la Fede Cattolica , 
fpargeflero trà le tenebre del 
Mondo infedele , la vera luce 
del vottro Santo Evangelio : 
fittemi grazia, ch’io pofla in 
corrifpondenza di tanti benefi- 
ci] , anco à cotto della mia vita • 
mantener collante fino all’ulti- 
mo refpiro la medefima voftra 
Santiflìma Fede . Amen . 



$1 L' Uomo CrijUano . 

Dopo udita la Meff a . 

C Lementiflimo Signor mio, 
che anco in quello giorno 
vi fiete degnato a’ ammettere 
l’umiltà mia alla rapprefenta* 
zione di sì alti mifterj, vi lodo, 
ringrazio , e benedico , pregan- 
dovi con tutto Toflequio del 
cuore à voler far sì , che per vir- 
tù di quello puriflimo facrificio 
fi plachi l’ira del voftro Eterno 
Padre, provocata dall’ enormi- 
tà delle mie colpe , acciòche sì 
come hò avuta la forte di rive- 
rirvi oggi fotte i velami degli 
accidenti , mi fia poi permetto 
rimirandovi à faccia à faccia 
beatificarmi con la fletta vifione 
per tutta l’eternità . Amen . 

Avari • 
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Avanti la Predica . 

S upplico devotamente , Si- 
gnor mio , la Divina Maeftà 
Voftra à concedermi* che il de- 
iìderio d’udire la voftra Santa 
parola inferito nella mia mente * 
na fempreconfervato » & accre- 
fciuto di modo* che l’intelletto 
fi renda capace della voftra fa- 
lutifera Dottrina.; gli affetti 
s’accendano di zelo della Sa- 
pienza celefte , l’anima fi confer- 
mi nel propofito deU’oflervan- 
za della voftra legge , e non 
meno la mia vita» che la mia 
lingua confeffi quella fede , che 
è contenuta nel voftro Santo 
Evangelio. ‘ - 

\ f 
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i 

■Dopo la Predica. 

V I ringrazio Signor mio , 
ch’abbiate con la volita 
Santa parola confortata l’ ani- 
ma mìa , e vi prego à rendere 
in me V* lutifere le voftrecelefti 
ammcì-i ioni. Datemi voi for- 
za, e vigore, chèla mia vita, e 
coltami corrifpondano alla vo- 
llra dottrina , perche io perfe- 
veri infino all’ ultimo fpirito 
neU’olTervanza della Fede Cat- 
tolica. Amen. 

* * 

Per buona direzione delle operazioni 

da far[t . 

I MpIoro mio Dio Paflìftenza 
della voftra delira onnipo* 

ten- 
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tente, acciò che tutto quello, 
che fono oggi per fare , fia fecon- 
do l’iftituto delle voftre fante 
leggi , e da voi riconofca il prin- 
cipio, il mezzo, ed il fine: onde 
per le cofe tem porali , non abbia 
à perdere l’eterne. Amen . 

Nel fonar dell’.^ Qt 

S ii tu Signore propiziò a me 
indegno peccatore , cosi in 
quella , come nell’ ultima ora 
della mia vita . Nelle tue mani 
raccomando l’anima , e’1 cor- 
po mio . A te la gloria, à noi 
la mifericordia, la pace alla tua 
Chiefa, e la requie a’fedeli de- 
fonti. 

^ • 

* .V 

i 

• - - 

Per 
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Per m Capo publico t ò Padre 
di famiglia . 

M ’ Inorridifco providentif- 
fimo Signore per la tre- 
menda fentenza publicata col 
Tuono della tromba dello Spiri- 
to Santo contro quel Superiore, 
ò Padre , che trafanda la cura 
de* Tuoi foggetti, ò figliuoli , i 
quali voi raccomandafte al- 
la cuftodia, e vigilanza loro. 
Quindi con cuor tremante , per 
«fuggire così grande anatema , 
mi proftro avanti il Trono del- 
la voftra Divina clemenza, ac- 
ciò vi degniate per quella cura, 
e cuftodia , eh’ ave te voi di tutte 
le cofe create, e eh’ ebbero del 
Bambino Gesù la Vergine Ma- 
dre, 
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dre, e San Ginfeppe dileiSpo- 
fo, d’indurre in me un’anfiofa 
* follecitudine , e fuggerirmi le . 
maniere più proprie per dirige* 
re con l’opere , e con l’efeni pio 
per le ftrade delle virtù Evan- 
geliche i miei {oggetti , e fami- 
glia , perche io non abbia à 
porre l’anima mia per l’anima 
loro : mà acciò che pofla in com- 
pagnia d’efli nella Patria de* 
Beati lodarvi , benedirvi , e go- 
dervi per tutti ifecoli. Amen. 

Nelle tentazioni , e controlli ofceni 

■ penjieri. 

* • * 

V Oi fapete Signore, che io 
v’amo fopra tutte Ié co- 
fe, come conviene. Come dun- 
que potrò io offendervi mai ? O 

G buon 
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buon Gesù . O Gloriofa Vergi- 
ne Madre Maria, aftìftetemi, 
fortificatemi , nè permettete , 
eh’ io commetta un tal’ errore, 

I ^4 * 

Benedizione della Menfa . 

B Enedici Signore noi , e que- 
lli tuoi doni , che dalla tua 
provida mano fiamo per prem 
aere . In nome del Padre , del 
Figliuolo, e dello Spirito San- 
to. Amen. 

. Rendimento di grazie dopo 
la Menfa . 

5^. Benediciamo il Signqre. 

R. Rendiamo grazie a Dio . 

* 

T I ringrazio ò Signore on» 
nipotente per tutti i bene- 

ficii» 
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fidi , che ci fai, tù che vivi , é 
regni per tutti i fecoli de’ fe co- 
li. Amen. 

Signore abbi mifericordia di 
noi. 

Criito abbi mifericordiadinoi. 
Signore abbi mifericordia di 
noi . 

Pater nofter. fottovoce. 

E non c indurre in tentazione. 
B£. Mà liberaci dal male . Amen. 
E l’anime de’ fedeli per miferi- 
cordia di Dio ripofino in pace . 

Amen . 

» ■** 

Nel ritorno la fera àCafa. 

% 

» 

V I ringrazio , e benedico Si- 
gnor mio, che vi fiate de- 
gnato d’afliitermi oggi con la 
voftra Divina protezione , e di- 
: G 2 rigeli- 
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rigendo ! operazioni mie, pr$. 
fervami! da ogni fmiltro incon- 
tro, e condurmi l'ano, e falvo 
alla mia abitazione. Se niente 
di buono avelli operato , non 
à me , mà à voi fi deve la glo- 
ria , che liete il fonte „ e l’origu 
ne d’ogni bene, 

* 

Al fuono dell' Ave Maria , 

, Al primo tocco , . 

\ 

L - Angelo del Signore an- 
nunciò Maria , & efla con- 
cepì dello Spiritq Santo. Ava 
Marta &c. ■ 

Al feconda tocco , 

E Ccq l’Ancilla del Signore , 
fia fatto à me fecondo la 
i . tua 
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tua parola . Amen . Ave Ma- 
ria , &c. 

M 

- t 

Al terzo toccò. 

* V * 

E T il Verbo Eterno s’incar- 
nò, & abii tò in noi . Ave 
Maria , 

V- , Prega pef noi Santa Madre 
di Dio. 

K- Acciò fiamo latti degni del- 
le promeiTe di Crifto. 

orazione. 

S ignore Dio, che avendo 
mandato un’ Angelo Am- 
bafeiarore alla gloriofa Vergi- 
ne Maria , volette incarnarvi 
nell’utero fuo caftiflìmo per re- 
dimere il Mondo : concedete in 

G i gra- 
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grazia a’ voftri divot.i., che co- 
me confeflìamo la ftefla per vo- 
ftra degna Madre, cosi fiamo 
per le di lei interceffioni ajuta- 
ti. Amen. 

Esercizio per la fera t 

N EW andare à letto la fera * 
guardati dì non [cordarti di 
Dio , col favore del quale bai la 
vita, & il giorno infino à quell'ora 
paffuto , confiderando che per la fra- 
gilità della noflra vita non potrefli 
forfè arrivare à dimattina fenza la 
precedente invocazione di Gesù Cri - 
fio: onde il Prof eia diceva 

I Llumina Signore gli occhi 
miei , acciò che io non dor- 
mi giammai Tonni di morte , e 

per- 
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Zi’ Uòmo C rifilano , io? 
perche non pofla il nemico glo- 
riarli di aver prevalfo contro 
di mev 

, Entrato dunque nelle tue flanze , 
dopo d' averti fatto il fegno del- 
la Croce , & ufperfo te , e l'a- 
bitazione coll'acqua benedetta . 
dirai ■; 

V ìfita iti grazia Signor mio 
quella mia abitazione , 
tenendo da efla lontane tutte 
J’ infìdie del nemico.: Vengano 
in eflà gli Angeli Santi tuoi , 
che cuhodifcano ree, tutta la 
cala mia in pace* e la tua bene- 
dizione ha fempre l'opra di me * 
e tiitt’i miei . Amen, 


G 4 Indi 
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Indi inginocchiato, e fatte l'Or azio- 
ni tue [olite , [aggiungerai . 

Ringraziamento . 

G Razie infinite devo io ren- 
dere mio Dio alla voftra 
infinita bontà, perche non folo 
vi liete degnato con fpecial pro- 
tezione guardarmi oggi , e per 
tutto il corfo della mia vita da 
mille pericoli, e mali , ne’qua- 
1» tanti altri fono incorfi : mà 
anco avete voluto con ringo- 
iar liberalità piovere le voftre 
benedizioni fopra di me vile , 
& indegno voftro fervo per ef- 
fetto della voftra mifericordia . 
Sia à voi perciò la lode , e la 
gloria da me , e da tutti gli eletti 

voftri 
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voftri in Cielo , & in terra , e 
da ogni voltra creatura per tutti 
i fecoli. Amen. 

Ricercammo della co fetenza . 

O Scrutator de’ cuori, eco* 
nofeitor de’penfieri Dio 
mio ! Hò io infelice peccatore 
offefa la voftra Divina bontà 
fopra il numero delle ftelle del 
Cielo, e dell’arena del Mare ? 
E che poflò io nafeondere à 
gli occhi voftri , fe confiderate 
tutte le mie ftrade, numerate 
tutti i miei paflì, e compren- 
dete tutti i miei mancamenti ? 
E fe efamino bene me fteflò 
ritrovo d’avervi gravemente 
irritato , e particolarmente in 
quelle cofe. 

E QUÌ 
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• __ * * ' ' 

E già bene ef aminata la tua cò» 

Jciema , le pratiche , i luoghi , i petti 
fieri , le parole, e l'azioni del giorno * 
andarai contritamente ripetendo ciò 
ebe di male bai nello Jlejfo giorno còm. 
rnejfo , ficuro , ebe non ti farà dòmo, 
le fio fe avrai cara l'anima ina t e fi 
jì maral l'eternità . 

i 

Richieda di perdono. 

«* « 

O Dio d’inefaufta mifericof* 
dia, ehe non volete la mor- 
te, ma Iaconverfione, e. la vita 
del peccatore , per la quale fi raì- • 
legra tutto l’Empireo , riguar- 
date ora me fecondo la molti- 
tudine delle volt re beneficenze . 
Io tutte le offefe fattevi quello 
giorno, e per tutto il corfo della. 

mia 
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mia vita * depongo nell’abiflò 
della voftra eterna carità » con la 
quale mi avete Tempre amato* 
e protetto . Mi dolgo fin dall’ in* 
timo del Cuore d’aver così in* 
gratamente corrifpofto à tanti 
vollri Divini favori, e mi pen- 
to vivamente d’aver offefo voi 
Dio mio, fommo*everobene. 
V i prego per la pacione , e mor- 
te » e per l’amore del volt ro Uni- 
genito Figliuolo Gesù à voler 
perdonare à me mifero tutti gli 
errori commeifi oggi „ e per il 

S altato da me contro la Divina 
laeltà Voftra , il mioproflìmo, 
e me medelimo . 

Proponimento d’crnnd azione . 

ih 

O Clementiflimo, e potentif* 
fimo Dio, ecco io propon- 
go 
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go avanti la Maeftà Voftra alla 
prefenza di tutta la Corte cele* 
He d’emendartni » & iftituire 
tutto il reftante della mia vira 
fecondo la norma della voftra 
volontà , e della m ia vocazione . 
Mà voi fapete » ò Padre , che 
nulla può l’ infufficienza mia 
fenza la grazia voftra . Voi » 
che mi concedete il volere, do* 
natemi anco l’efFettuazione del 
buon propofito, acciò fobria- 
mente, certamente, e piamen- 
te vivendo, fia fatto degno del- 
la voftra gloria per benedirvi 
in eterno . 

Raccomando in oltre à voi 
tutti i miei fuperiori , così Ec- 
clefiaftici , come laici, i con- 
gionti , gli amici, i nemici, i 
vivi, & i morti, e tutta la Cat- 
tolica 
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tolica Chiefa voftra . Così la 
benedizion voftra fia fopra me , 
e tutti , e rimanga Tempre con 
noi- Atfien. 

Raccomandazione dì sè medeftm 
alla Beat aVergine , all'Angelo 
Cuftode , & a' Santi ~ 
Protettori, 

M Aria Madre di grazia * 
Maria Madre di miferi* 
cordia tu difendici dal nemico 
infernale , Se affittici adeflo , e 
Tempre, e maflìme nell’ ora del- 
la morte . Amen « 

. Prego te fimilmente Angeli* 
co Spirito, fotta la cui tutela 
viver debbo per tutto il corfo 
della mia vita, à voler Tempre, 
dovunque mi fia, e dormendo, 
e vegliando, proteggermi dall' 

inft* 
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infidie, & incu r foni Diaboli- 
che, accio non prevagliano le 
tentazioni di SatanaiTo alla vo- 
itra foprana cuftodia . 

E voi ò Santi Protettori miei 
N, N. & aflieme tutti voi altri 
Santi, e Sante del Paradifo , 
mentre io fotto l’ombra della 
voftra protezione ripofo, pren- 
dete la cura di me raccoman- 
dandomi al Signore , e guar- 
dandomi dall’ inedie dei Spiriti 
maligni, che Tempre vegliano 
per farmi nocumento , acciò 
con la direzione voftra polla 
afljeme con voi godere nell’ 
eterno ripofo . 

Spogliandoti. 

V ’ Imploro Signore, e Dio 
mio à conceder tanta gra- 
zia. 
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zìa, che si come al predente mi 
ipoglio di quelle vedi , così 
dopo gli abiti antichi del pec- 
cato , dal letargo delle colpe 
fpogliato , Ila vellito col man- 
to candido dell’ innocenza , per 
adornarmi poi della dola dell’ 

immortalità. , 

Entrando in letto. 

» 

I O sò , ò pietofidìmo Signo- 
re , che il fonno è ombra 
della morte * e sò anco non ef. 
fer ficuro, che la prefente not- 
te non fi polla congi ungere à 
duella , che dura per tutta 
I Eternità : Perciò io con cuor 
dolente, e pentito genufledo 
avanti la vodra fomma miferi- 
cordia p§r quanto vale la mia 

tepi- 
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tepidezza in amarvi , vi prego 
di conservarmi invita, edarmi 
tempo di confeffare i miei falli , 
come ancora vi fupplico a fu- 
gare da me ogni illufione infer- 
nale per conlervarmi di corpo , 
e di mente puro, e farmi degno 
della voftra fuperna grazia . 



ESER- 
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ESERCIZII 

» Dei Cristiano . 
PARTE SECONDA. 

Pratica di ben Confcjfarfi , e Com . 
tnmkarft , co/? molte drvotc 

Orazioni. 

s. 

L Sacramento della 
penitenza iftituito da 
noftro Signor Gesù 
Crifto > eterna fapkn- 
Za , come anco gli altri fei Sa* 
cramenti della nuova legge » di* 
celi feconda tavola dopo il nati* 
fragio , perche è l’unico mez- 
zo di reftituir ritorno alla grat 
zia perduta dopo il Batteumo 

H per 
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per il peccato mortale , c coti 
elfo fi rimettono tutte le colpe, 
benché innumerabili , & enor- 
miflìme , operando l’infinita 
virtù del Sangue di Crifto fpar- 
fo per noi . „ ^ . * 

Per ben confeflarfi e necefla- 
rio il difpiacere, edeteftazione 
nella volontà delle colpe com- 
mefle , che nafcer deve in voi da 
qualche motivo fopranaturale . 
Che fc procede dal confidetare 
di aver lafciato col voftro pec- 
care Dio fommobene, degnif- 
fimo d’ogni amore , fi chiama 
contrizione , quale , perch’ hà 
l’oggetto più degno, è perciò 
più comendabile , e meritevole , 
e vale à fai var anco l’anima in 
cafo , che mancafle ò tempo, ò 
copia di confeflarfi ; ma fe ci na- 

• . ree 
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fce dal timor della pena , dall* 
orror dell’ Inferno * ò dal de- 
fiderió della fruizione, riceve il 
nome d'attrizione, quale per 
virtù del Sacramento della pe- 
nitenza diventa poi contrizio- 
ne, e balla unita à quello per 
falvarci , e redimirci in grazia 
di Dio . E ciafcuno di quelli at- 
ti deve edere accompagnato da 
un fermo proposto almeno im- 
plicito di mai più offender Dio, 
e di fuggire l’occafione prodi- 
ma del peccato « 

. Bifogna poi fare Telarne del- 
la cofcienza diligentemente , e 
con applicazione maggiore , ò 
minore conformeal tempo , che 
non vi fete confedato, e fecon- 
do lodato vodro interiore, ag- 
gravato più , ò meno da pecca- 
ci a ti. 
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ti , &C in fomma tale , che ere* 
diate di non dimenticarvi d’al- 
cun peccato mortale , 

Onninamente è poi necefla- 
fio far la confezione inriera di 
tutti i peccati mortali certi', e 
dubbio», quanto alla fpecie, e 
numero didimo, ò almeno in* 
circa , dichiarando al meglio 
che lì può al Confeffore lo dato 
della cofcienza del tempo paf- 
fato . Si devono anco racconta- 
te le circodanze aggravanti , e 
mutanti fpecie, ò moltiplicanti 
i peccati , come ne’ peccati di 
fenfo, fe la perfona che pecca, 
ò con chi fi pecca è Religiofa, 
maritata, &c. 

Se la materia del peccato è 
molta, come nel furto, e danno 
da to nella fama , perfona , e rob* 
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ba altrui . Se il fine del peccare 
è flato cattivo, come fe rubbò 
per fornicare : Se con fcandalo, 
caufa , ò occaflone di peccare 
data ad altri con parole, efem- 
pio , &c. 

, Il peccato mortale, chiamato 
così , perche è la morte dell’ ani- 
ma, generalmente fi fà con av- 
vertenza piena dell’intelletto , 
con confenfo perfetto della vo- 
lontà , & in mareria grave proi- 
bita e dalle Divine, & umane 
leggi , altramente mancando 
una delle tré predette condizio- 
ni, il peccato non è mortale, ma 
veniale.. E anco mortai colpa 
ogni azione , che fi fà con co* 
fetenza erronea , cioè quando 
prima di farla, ò mentre fi fà, fi 
giudica, che fia peccato morta- 
•: H Z le, 
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le , ò gran male il fare la detta 
azione , e con tutto ciò fi fa . 

Il peccato veniale fi cancella 
anco fenza il Sacramento della 
penitenza» con qual fi voglia at- 
to di carità» penitenza» ò al- 
tre virtù » almeno teologiche » 
e morali » infufe in chi è in gra* 
Zia di Dio» anzi con l’acqua be- 
nedetta accompagnata da qual- 
che oraz’oncella , ed affetto *■ 
fe bene è molto più ficurocon- 
feflarfi de’fudetti peccati venia- 
li con la debita contrizione pe- 
rò, ò almeno attrizione, epro- 
pofito , altramente farebbe la 
confezione invalida : onde in tal 
cafo, chi non avefle di queftì 
tal dolore , e propofito , fareb- 
be meglio non confeifarfene , 
applicando à rimetterli con 
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qualche altr’atto, come {òpra . 

Tutti i peccati ò fono di com- 
miflione, òd’omiffione. Si com- 
mette contravenendo al precet- 
to negativo , come farebbe a* 
dulterando, ammazzando &c. 
ò operando direttamente con- 
tro il precetto pofitivo, come 
percotendo il Padre &c. Si am* 
inette quando fi trafcura il pre- 
cetto pofitivo» tralafciando di 
amar Dio fopra tutte le cofe , 
d’onorare i parenti , &c. Ed 
ogni atto peccaminofo fi t'à, ò 
con opere» òcon parole» òcon 
pen fieri . 

Nel confettarvi avvertite 
fempre il fine , che avete avu- 
to operando, e parlando, ef- 
fendo appunto il fine quello , 
che per etter cattivo , fa anco di- 

H 4 venir 
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venir peccati le azioni apparen- 
temente buone, ò indifferenti, 
come cattive drverebbero l’a- 
zioni per sè fteffe buone d’an- 
dar alla Meffa , alla Predica con 
la mala intenzione di veder 
quell’oggetto, di mormorar di 
quel tale, ò l'indifferemi come 
recitar , e cantar ver fi inondi i 
col fin pravo di muovere , òfi 
allettare a’ piaceri difordinati . 

1 peccati di penfieri fi fanno: 
i. Acconfentendo , cioè defide- 
rando a vverten temente di fare 
un’atto peceaminofo • z- Non 
defiderando di fare la cofa catr 
tiva rapprefentata : ma volon- 
tariamente dilettandoli , & à 
polla avverten temente enfian- 
do dell’oggetto rappreientato 
nel penfiero » ò imaginazione , 

quar 
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qual’ oggetto fe fi metteife in 
efecuzione , farebbe peccato 
mortale, e quefta dilettazione 
circa un tal’ oggetto lì dimanda 
cogitazione morofa , & è pec- 
cato mortale. Che le non av- 
vertentemente, & à pofta de fe- 
derate , ò vi dilettate circa tale 
oggetto , e negligentemente 
mandate via un tal peniiero * 
dopo d’aver avvertito , che 
l’avevate nel cuore, è folo pec- 
cato veniale maggiore, omino- . 
re , ficcome maggiore , ò minore 
è la negligenza in cacciate^ det- 
to penderò; mà fe accorgendo- 
vi d’aver qualche cattivo pen-, 
itero, fubito lo fcacciate da voi 
divertendo l'intelletto à pen- 
fare ad altro, & implorando 
l’ajuto di dio, della Beata Ver* 

gine. 
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gine , dell’ Angelo Cuftode , ò 
de’ Santi, è quello un’ atto me- 
ritorio, ogni volta, che lo pra- 
ticate. ; 

La confeffion voftra fia inde- 
ra.nuda, fenza difcolpa propria , 
ò incolpamento d’altri, lenza 
iftorie, ò preamboli ; mà narra- 
tiva lolo del peccato > e fuc cir- 
coftanze aggravanti, 6 mutanti 
fpecie , come fi è detto , fenza 
nominare alcun correo della vo- 
ftra colpa , fe mai lì può far di 
meno . Non è bene trattar nego- 
zii in quel luogo col Confeifore , 
rnalfime avanti la Confeflione . 
L’efprelfione delle voltre colpe 
elfer deve diilinta , e chiara in 
modo , eh’ il Con fefifore v’ inten- 
da: ma non tanto alta, che anco 
udir vi pollano i circoftanti . Pur 

che 


Digitized by Google 



L'Uomo Crijìiatio . uj 
che potiate * confeflatevi fem pre 
in Chiefa , ò luoghi facri , eleg. 
gendovi un Confeflòre il più 
Spirituale, dotto, e pratico, al 
quale fi af petta la voftra cofcien- 
za ; e farà bene non mutar così 
fpeflo Confeflori , perche un fo- 
lo , emendo meglio informato 
dello flato voftro interno , à 
guifa di Medico pratico della 
compleflìone , può meglio ap- 
plicaci rimedii a’ votiti mali, 
mafllme ovviando alle recidi- 
ve, che divenute poi abiti, dif- 
ficilmente li mutano ; La vergo- 
gna deve ritenervi dal peccare, 
e cagionarvi il dolore d’aver 
errato : ma non deve già elfer 
caufa, che tralasciate di confef- 
farvi d’ alcun peccato > per la 
qual* ommiflione farefte tanti 

facri- 
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facrilegii, quante Confezioni* 
eCommunioni; e vi farebbe ne- 
ceflario ripeterle tutte , confef- 
fando poi con più rofTore tan- 
ti facrilegii, per non dannarvi 
j’anima, come altramente acca- 
derebbe : tanto più , che potete 
aflìcurarvi fopra Tobìigo ftret* 
tiifimo delfigillo, eh’ hà il Con- 
feffore, per il quale non potreb- 
be rivelare un voftro ancorché 
picciolo peccato veniale , con 
tutto che fi trattaife della falu- 
tefpirituale, e temporale di (ot- 
to il Mondo, à fegno che non 
può nè meno decorrerne con 
voi d alcun particolare udito io 
confezione, fuori della medelì- 
ma , quando non ne avefle da 
Voi la permiflìone. 

. Avvertite, che non v’ingan- 
... nate' 
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filate co’fcrupoli , badando a»' 
^ver fatta (ufficiente diligenza * 
tf nell efam inare la voftra cofcien- 
„za , maflìme fe un pezzo fa vi 
^Confeflafte t e fitte d’anima ti* 
^morata * potendo con quello af- 
Jìcurarvi fenza più andar pen* 
■ o! |kndo alle Cònfelfioni, e pec- 
cati paflati , che vi riempiono 
l’anima di confufiohi , doven- 
; do Voi dopo aver fatto dal 
! voftro canto , proceder confi- 
dentemente con Dio, che vuo- 
le l’allegrezZe , e noni fcru poli 
pel cuore del penitente fgra* 
vato dalle colpe , fopra che 
.■runico mezzo dopo la grazia 
|di Dio, è l’obedjre pontual* 
mente al Padre fpirituale , fa- 
cendo generofamente contro lo 
fcrupolo , e fprezzandolo , e' 

così 
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così quel tempo, che fpendete 
dannofamente in fcrupolizare, 
fpendetelo in fatiti affetti, maf- 
lime dopo la riconciliazione . 
ConfeflTato che farete, ricevete 
fenza rincrefcimento la peni- 
tenza ingiontavi dal Confelfo- 
re ; qual penitenza fe ben fatta 
in peccato mortale , fatisfa all’ 
obligo del penitente : ma non 
però èdi merito, ò fodisfàzione 
alcuna, fe non è fatta in grazia 
di Dio: che però è molto bene 
il farla predo, e divotamente 
in grazia fua . 

- E* bene confeffarfi fpeffo col 
motivo folo del timor di Dio , 
non per forza , ò altro rifpet- 
to terreno . Avvertite non ac- 
collarvi al Confelfore innodato 
da qualche fcommunica prima 

d’efle- 
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d’effe re affolto dalla medefima . 
£ così ufate le fudette diligen- 
ze , e fatte le cofe infrafcritte , 
riceverete i frutti*! & utilità del- 
la Confezione ben fatta , che 
principalmente fono 

La remiflìone de’ peccati ; la 
grazia fantificante ; l’ abilita- 
mento alla gloria; l’amicizia di 
Dio ; il ravvivamento dell’ope- 
re buone mortificate nell’anima 
per il peccato; il mutarli la pe- 
na eterna in temporale , quale 
tanto più refta minore, quanto 
è maggiore la contrizione , e 
difpofizione del penitente nel 
confelfarli ; la grazia facramen- 
tale per più facilmente guar- 
darfi dal peccato, & occaiìoni , 
e richiamare nell’anima le virtù 
infufe , e l’aumento d’effe , & 

affé- 
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affieni e la retniZìone de’ pecca- 
ti veniali , a’ quali il penitente 
non hà affetto. In oltre la dif- 
pofizipne per ricevere molte 
grazie, perilbenefpirituale, e 
temporale; e per fine il godere 
del frutto delle Indulgenze , pe- 
nitenze, delle confezioni fatte 
già in peccato mortale , qual 
frutto era già flato impedito 
dal detto peccato mortale , le- 
vato il quale per mezzo della 
Confeflione, le predette opere 
fi rendono utili, e fodisfattorie 
all’anima: che però è ottima 
cofa il confeZarli fpcfto, e be- 
ne. 


% 


Quel* 
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Quello , che s'bà da fare innanzi 
la Confezione. 

m 

P Rima d’andar àconfeflarvi, 
dovete Tempre procurare 
due cofe; la prima è di ridurvi 
alla memoria li voftri peccati; 
la feconda è l’aver vera con- 
trizione, e difpiacere deili pec- 
cati fatti, maflìme di quelli , 
de’ quali vi dovete confeflare , 
per ottenere. le quali due cofe, 
dovete trà le altre , adoperare 
le Tegnenti induftrie , oltre il fo- 
pranotato. 

I, E’ bene nelle orazioni rac« 
commandarvi, e farvi raccom- 
mandare da altri, al Signor Id- 
dio, à Gesù, Maria, Santo An- 
gelo Cuftode, & altri Santi Av- 

I voca- 
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vocati, acciò v’impetrino da! Si- 
gnore lume per ben conofcere , 
e grazia per detellare, & emen- 
dare di cuore li voftri peccati , 
& à quello fine v’ajuterà molto 
il fare qualche mortificazione , 
òc elemofina, il fentire qualche 
Mefia, il viiitare qualche Ima- 
gine m i racolofa , & il Santi fil- 
mo Sacramento, più volte . 

II. Se vorrete far la Confefc 
Itone di lungo tempo, maflìme 
con la cofcienza avvilupata in 
varie occafioni e peccati , po- 
trete fcorrere Pinfrapoilo. efà- 
me generale, fopra tutti li die- 
ci commandamenti di Dio,, al 
qiiale fi è procurato di ridurre 
tutte le altre materie , nelle qua- 
li fi commettono li peccati mor- 
tali , con quello riguardo, che le 

per- 
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perfone peccatrici facilmente 
incenderanno quello , che ivi fi 
mette , fenza maggior dichia- 
razione, e le perfone femplici, 
& innocenti non impareranno 
così facilmente quello, che non 
l’anno, nè hanno fatto. 

Notate però, che fopraogni 
punto, ò numero, dovete fare 
la debita riflelfione , fe avete 
fatto quelli peccati, ò peccato, 
conte lì mette ivi: e trovando 
aver errato in em mortalmen- 
te , confidente di nuovo quante 
volte l’avete commeffo , ricor- 
dandovi quanto fi notò fui prin- 
cipio, cioè che ne i peccati mor- 
tali, fi deve confeliare Enume- 
ro, come meglio fi può , e la fpe- 
cie, e forte del peccato. 

III. Nelle fopradette Con» 

1 2. fef- 


Digitized by Google 



j 3 2 U Uomo Cri filano* 
fe Aloni , maAhne generali , alata 
ni danno un’altro modo diefa-* 
minare la cofcienza, & è, 1 an- 
dare penfando come fi Aamo 
portati d’anno in anno , overo 
di due anni in due anni, comin- 
ciando da i fette in circa, in tre 
circoftanze principali>nelle qua- 
li fiamofoliti commettere li pec- . 
cati , La prima è delle rompa- ■* 
gnie , e perfone , con le, quali , o , 
per cagione delle quali abbia- 
mo peccato- La feconda e del h> 
luoghi, nelli quali liamo Itati Io- 
liti converfare, e «are piu ordì-, 
nanamente . La terza e de gli 
eiercizii , & operazioni ,. quali 
abbiamo più ordinariamente, 
praticato di tempo in tempo ; 
l’efperienza ha inlegnato , che 
quello modo è molto utile , e fa 
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Sovvenire facilmente li peccati t 
confiderando una circoftanza , 
e poi l’altra. Come fopra. 

Avvertite però, che fe fapeté 
feri vere i è bene andare notando 
brevemente in Carta il numero i 
e forte de i peccati, quali fapete , 
ò dubitate, che furono mortali, 
fe bene in rigore, hiiino èobli- 
f gato ordinariamente fcrivere i 
-, tuoi peccati:in oltre nel fine dell’ 
efame , è bene ridurre li y -cca- 
* ti mortali d’una forte * fatti in 
v«rii tempi della vita vottra , 
ad una fola accufa , e capo , 
per più brevità ; per efempio 
voi avete ammazzato uno , 
.. eflfendo di dieci anni ; altri tré 
eflendo in età di quindici anni * 
di più altri cinque dalli diciot- 
to alli venti anni; batta Udirei 

1 i nfaC* 
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m’accufo d’aver ammazzato no* 
ve perfone in mia vita. 

IV. Mentre v’andate ricor» 
dando delli peccati fatti , alzate 
la mente al volito Dio prefente, 
&offefo, e fate un’atto idi defe- 
cazione , con quelle ,ò limili pa* 
role : ( O mio Dio, avelli più 
torto perfa la vita , che la grazia 
voftra con quello peccato . Si- 
gnore , più torto morire, che mai 
più peccare ) D'us propiti vs eflo 
wtibi peccatori . E poi feguite il 
voftro efame . 

V. Per le Confelfioni di poco 
tempo, di perfone timorate, ò 
nelle riconciliazioni , balla il fa- 
re due rifleffioni per efaminarli 
bene ; la prima èà quelli difetti, 
ne’quali liete folitoàcadere; la 
feconda è fcorrere le parole , 

pen- 
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pen fieri , & operazion i voli re , e 
penfare, fe in alcuno de’ predetti 
capi avete difettato ; e trovan- 
do qualche peccato > ancorché 
leggiero, defedatelo à propor- 
zione, come lì è detto di fopra 
de’ peccati mortali .. Io non giu- 
dico di mettere qiiì li difetti leg- 
gieri diftefàmènte , quali li fo* 
giorno, ò poflòno commettere 
nelle parole , penfieri , & opera- 
zioni i perche fefperienza infe- 
gna , che limile diligenza ap- 
porta à cotcienze timorate più 
tolto confù iion e -, e fcru poi i , che 
utilità fpirituale: baderà di con- 
te darvi di quelli,, qual» vi pa- 
re aver cornine dì dall’ ultima 
Confeffione lino alla prefente , 
con difpiacere di aver offefo il 
Signore* e propolito d’emendar- 

I 4 vene , 
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vene, e di dare una occhiata 
ad un’efame breve , quale fi met- 
terà nel fine , per ufo di chi fi 
confefifa fpeflò . 

VI. Dopo l’aver trovati li 
voliti peccati , ritiratevi dinan- 
zi al Santilfimo Sacramento , 
overo avanti ad una divora 
Imagine del Croci fiflò, ò alme- 
no dinanzi al Signor’ Iddio pre- 
fentilfimo in ogni luogo , e pen- 
fate, che ragione avete potuto 
avere , d’aver tante volte , e 
tanto gravemente offelo quel 
Dio , qual’ è fommo bene , e per- 
ciò infinitamente amabile , il 
quale hà amato voi , e vi ama 
con infin ito amore ; il quale Tem- 
pre pen fa di voi con più che pa- 
terna follecitudine ; il quale 
v’iù fatto, vi fa, e vi faràinfi- 

niti 
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nifi benefici!, di corpo, d’ani* 
ma, di natura, e di grazia ; il 
quale fi è incarnato per voi , ha 
fatto tanto per voi, e tanto pati- 
to per voi, con fpargere il fuo 
l'angue da mille ferite, e fpen- 
dere la vita fua divina in una 
ignominiofa Croce, col termi- 
ne di una ftentatiflìma morte ; 
dopo quelle , e limili affettuo- 
fe conliderazioni , prorompete 
in atti di contrizione, edetella- 
zione de’ peccati voftri , con ag- 
giongervi rifoluti proponiti di 
guardarvi da tali peccati , e dal- 
leoccafioni, edi praticare quel- 
le induftrie, e mezzi, quali, ò 
dallo Spirito Santo vi faranno 
fuggenti al cuore, òdalConfef- 
fore vi faranno detti all’orec- 
chio . Eccovene una formula 

da 
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aa recitare adagio , con affettò 
dopo l’efame dicofeienza, ove* 
roda imitare. 

Atto di Contrizione , 

é 

O Mio caro Dio, eccovi liti 
inoltro d’ingratitudine, il 
quale hà potuto, e voluto ih ri- 
compenl'a dell’ amor voftrc, e 
de’voltri infiniti benefico fatti- 
mi ancor’ oggi , non folo non 
v’atnare con tutto me ftelfo, co- 
me dovevo, effendo voi infini- 
tamente amabile , e buono , ma 
sfacciatamente hà avuto ardi- 
re di offendervi con li peccati, 
quali non conofco, ma confettò 
aver commetti . Ah Signore , 
non mi trattate come merito 
per giultizia , perche fe io m i fo- 
no , 
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fio fatto compagno del Diavolo 
nella colpa, non pollo fe non 
'appettarmi d’eflerli compagno 
nella pena d’inferno. Signore* 
fate meco quello, che voi co> 
mandate che facciamo noi con 
eh i ci odia , cioè fateci bene , non 
folo con perdonarmi le fatte 
colpe, delle quali mi àccufo , e 
con tutto il tnio cuore, e de* 
Santi penitenti ne chiedo per* 
dono , per elfere offefa d’un Dio* 
ni io fommo Bene , e (opra ama- 
bilidìmo i ma datemi anco la 
voitra Santa grazia abbondati* 
te , quale delìdero , fpero , e eh ie* 
do per la vottra infinita bontà* e 
per le piaghe del voftro Figlio, 
quali vi offero. Omiocaro Pa« 
dre , io peccando hò mollrato 
quel che fono, cioè una vile 

Grea* 
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Creatura, che Tempre ftà full* 
orlo dell’Inferno; Voi perdo- 
nandomi inoltratevi veramente 
Padre amorofiflìmo, che Tempre 
fate da Dio, cioè, che Tate bene 
anco agl’ indegni , datene amatÒS 
da tutti per Tempre. Amen. 

Atto di propofitó . 

O Anima ingratiflìma,e quan- 
do una volta ceflarai d’of* 
fendere chi t’ama, e di peccare 
contro il ttlo Dio ? Le Tigri 
amano i loro padri ‘ li Leoni 
accarezzano la Tua madre; etù 
più cruda delle Tigri, più fiera 
de i Leoni, perfeguiticon le tue 
colpe il tuo vero Padre* Madre* 
& ogni bene? Ah federata* e 
perche non metti fine à sì grati* 
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de eccedo di malizia? Orsù, mia 
Dio , aiutatemi con la voftra, 
graziale voi Beatifs. Vergine, 
e Santi N. N. miei Avvocati , 
col mio Santo Angelo Cuitode , 
impetratemi ajuto, & io fono 
rifolutiflìmo, da qui innanzi, di 
mai più volere commettere pec- 
cato contro il mio caro Dio pre- 
dente , maffime li peccati N.N. 
ne’ quali fono folito di cadere: 
propongo diconfeffarmide’paf- 
l’ati, e fe mai più ne commette- 
rò volontariamente (che prima 
mi fi fepari l’anima dal corpo) 
fubito voglio dimandarne umi- 
le perdono à voi mio Dio offe* 
fo , e farne fubito qualche pe- 
nitenza , cioè N. N. & adeffa 
per allora anticipatamente ve 
ne chiedo perdono, deteftandoli 

come 
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come mal fatti , e de fideranno 
fervirvi , & amarvi fopra ogni 
cofa, con impiegare me fteffo, 
e le mie parole , penfieri , & 
azioni in folo beneplacito vo- 
lito, ò mio grande Dio , ad ono- 
re , e gloria del quale addìo 
per Tempre le afferò , e confa- 
ero. Amen, 

Per fine baciare la terra cinque 
volte ad onore delle piaghe del Si- 
gnore, dicendo,: (Signore, io fono 
terra , e merito di effere fotto 
terra nell’ Inferno) e dite un 
Pater nofter, & Ave Maria . 

Pilla Beata Vergine avanti la 
Conferme , 

B Enedettiffima Vergine, Re- 
fugio de’ peccatori , e Ma- 
dre 
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dr-e della divina grazia, emife* 
ricordia , ecco dinanzi alla vo- 
lerà puriflìma , e fan tiiTìma Mae- 
llà un’Anima peccatrice, efce- 
lerata, mà però creata, e con- 
servata dal voftro, e mio Dio , e 
redenta col Sangue , e Morte 
del voftroemio Gesù ; io vorrei 
dolciflima Madre, pentita delle 
mie ingratitudini e peccati, an- 
dare à lavarmi nel Sangue del 
volìro Figlio, quale tante volte 
hò conculcato , Stimando più 
pna viliflìma creatura , che ogni 
bene nel mio Dio Crocififlò ; 
ma oimè , cara Signora , temo 
il taglio della fpada vendicatri- • 
ce del giufto Giudice, quale hò 
tante volte offefo , e le ferite de' 
fulmini del Cielo, quali tante 
volte ho meritato, e provocato. 
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con tante mie iniquità . A voi 
dunque ricorro vera mia fpe- 
ranza , acciò fiate Mediatrice 
per farmi riconciliare col mio 
Dio, quale ho si bruttamente 
lafciato , e quale defidero , e 
protetto volere da qui innanzi 
eternamente amare, e preferi- 
re à tutte le altre cofe , con pro- 
poiito rifoluto di lalciare in 
particolare il peccato , che più 
in me fpiace , à Voi pnriflìma 
Vergine , cioè N. N. O beni- 
gnilfima nottra Imperatrice , 
accompagnatemi voi al Tribu- 
nale della mifericordiofa Giu- 
ttizia , quale il vottro Figlio 
fondò in terra co’l fuo Sangue, 
cioè al Santittìmo Sacramento 
della Confezione , & impetra- 
temi grazia, con la quàle io cor- 
diale 
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dialinenre detefti, e conferì li 
peccati tutti; ajuto col quale io 
efeguifchi li propofiti fatti, & 
emendi la mia tanto mal fpefa 
vita , acciò purificata col fan- 
gue del voftro Crocififlò figlio 
fiotto la voftra materna , e piu 
che materna protezione , me- 
riti di perfeverare nel fervire 
Sua Divina Maeftà per eterna- 
mente goderlo con voi . Amen . 

I 

Al Santo Angelo Cujìode . 

B Eatiflìmo , e pazientiflimo 
. mio Cuftode , il quale con 
l’abbondanza della voftra pa- 
terna carità avete potuto , e 
voluto fopportare li molti pec- 
cati , quali fiotto li voftri occhi 
bò avuto ardire sfacciatame 1- 

K te 
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te commettere , con tanto ve- 
ltro difgulto, vi fupplico pro- 
ftrato a voltò fantilfimi piedi a 
degnarvi di dar mano h quello 
veltro indegnilfimo Cliente , e 
fervo, pentito d’avere ne’ fuoi 
peccati cambiato l’onore * e 
gufto del grande Dio , e beni 
eterni , per un bene temporale, e 
momentaneo r Angelo mio San- 
tilfimo, hò fattomale, ilcono- 
fco,e con la maggior deteltazio- 
ne che poffo , il confettò i ma per- 
che sò che il noftro Dio non 
vuole la morte del peccatore , 
ma che fi converta, e viva vita di 
grazia , e gloria ; perciò fotto la 
voftra feorta , me ne vado à pie- 
di del Confelfore , Luogotenen- 
te di Dio Giudice mifericordio* 
fo, per accufarmi reo della di- 
vina 
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vina lefa Maeftà , fperandod’ot* 
tenerne il perdono, e con inten- 
zione .di ricònfecrarmi tutto 
fervo fedele al mio Signore, ri- 
• nonciàndó al Diavolo * & alla 
fua fervi tù contratta per il pec- 
cato * Voi amantittimo mio 
Guardiano aiutatemi à confef- 
farmi con quella contrizione, e 
propofito, cheficonviene,&ad 
emendarmi da dovero , per al- 
trettanto piacere al commune 
Signore , & à voi per {'avvenire , 
con li buoni coftumi , quanto 
per il pattato hò difpiaciuto all’ 
uno, &aH’altrocon li miei ma- 
li portamenti . Amen . 

Nella Confezione. 

D Opo l’aver bene efami- 
nata la vofìra cofcienza , 
K ^ dopo 
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dopo varii atti di dolore dè’ pec- 
cati , e di propofito di lafciar- 
li , andate con umiltà interna , 
& efterna avanti il ConfeiTore, 
come andò Maria Maddalena 
a piedi di Gesù , ò come un 
Reo degno di morte avanti il 
Giudice per chiedere perdono; 
fe volete dire il Confiteor Deo, 
&c. è meglio dirlo avanti d’an- 
dare à confeffarvi , adagio , e 
con fentimento di contrizione , 
maflime quando molti fi devo- 
no confeffare - 

Confeflatevi chiara, ediftin- 
tamente de i voftri peccati , fug- 
gendo li difetti fopra polli, & 
olfervando li documenti ivi da- 
ti. Dite sù le prime, li peccati 
più gravi, e de’quali avete più 
vergogna, facendo un lacrificio 
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al voftro Dio oZ'efo, di quella 
erubefcenza, e mortificazione , 
che (entite. 

Nella Confezione generale, 
non occorre confeflarvi fe non 
de’ peccati, quali fapete, ò du- 
bitate , che fono Itati gravi, e 
ballerà nel fine accularvi de’ 
leggieri in generale . 

Alcune perfone , quali fre- 
quentano la Confezione, cottu- » 
mano prima di dire li peccati, 
e difetti particolari , di accu- 
larli, con una certa forinola or- 
dinaria di alcuni difetti gene- 
rali , per efempio: 

Padre mi accufo di non a- 
ver fatta la debita preparazio- 
ne, non aver la dovuta contri- 
zione , e propolito , di non a* 
ver cavato frutto della Com- 

K 3 WU’ 
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munione.paffata , &c. 

Il quafmodo di confeffarfi , fi- 
co me , fé fi fa Tempre con nuovo 
affetto, e contrizione, lolodo; 
così temo molto , che lì faccia 
per ufanza, e fia un dire molte 
parole fuperflue ; ficchè.ò accu- 
fatevi di cuore di quelli manca- 
menti; Qvero lafciate di confef- 
farveli, e dite nel principio li 
difetti particolari occorii dall’ 
ultima coqfeffionc fino all’ora . 

Qiiando il Confeffore v’inter- 
roga, ò vi avvifa, maflime nel 
fine della Confeflione , quando 
vi riprende, ò vi dà alcuni do* 
cumenti , rimedii e divozioni, 
pigliate tutte quelle parole, co- 
me dalla bocca del Signor Ge- 
sù Crilto , quale vi parla per 

quella bocca, e per quello con 

* - • * . * 

lumi' 

< . * 
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umiltà attendete bene à quan- 
to vi dice » non penfando all' 
ora ad altro, e molto meno 
. aggravandovi fe vi riprende , 
ma penfate à quanto avete me- 
ritato per li voftri peccati , il 
che vi Jfervirà per pigliare in be- 
ne anco qualche penitenza , 
quale alla voltra fuperbia, & 
amor proprio parerà grave. 


K 4 BSA* 
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ESAME 

BREVE, 

Per chip eonfejfa fpejfo . 

C Hi fi confeflafpeflo, <t 
può efaminare le bà 
peccato nelli capi fe- 
guenti, leggiermente, 
ò gravemente . 

VERSO DIO, 

In p enfi eri. 

S I efamini , fe è flato diftratto 
volontariamente , interna- 
mente , ò eflernamente nelle 

ora» 
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o r az.'oni , & eferdziifpiritualf, 
£e negligente in cacciare pen- 
fieri contro la fede, di difpera- 
zione, di poca conformità al 
volere di Dio, nelle cofe fue , e 
d’altri - Senell’operar, e parlar 
fuo, hà avuto intenzione foia-» 
mente di piacere alle creatila 
re, di eifere amato, lodato, e 
llimato, di aver qualche utili- 
tà temporale, ò gallo fen filale, 
e non di dar gufta al Signore 
Iddio, e di acquiltare qualche 
bene fpirituale di grazia , ò di 
gloria, per sè, ò per altri. Se nelle 
occafjoni , e bifogni non è ricoiv 
fo al Signore} mà più tolloalle 
creature , qiiafi lamentandoli 
della previdenza di Dio. Senon 
li è preparato, e non hà cavato 
frutto , nel cQnfelfarli , e coni, 

munì* 
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municarfi , fentir Mefla , ikc. 
Se è fiato curiofo in voler fa per , 
& intendere le cofe della Fede, 
e fuperiori al fup flato . 

Con. parole . Se hà recitato 
l’orazioni vocali , maflìnae di 
obligo, fmozzando le parole, 
fenza attenzione , interrompen- 
dole fenza neceffità , parlando, 
guardando, ò facendo altro. Se 
hà giurato, ò nominato il nome 
di Dio fenza riverenza. Se fi è 
lamentato di aver dal Signore 
manco, ò peggio de gl’ altri . 

Con fatti. Se hà fatto qualche 
cofa contro li commandamenti 
di Dio, ò della Santa Chiefa, 
e fuoi Superiori , ò contro li fuoi 
Voti, e Regole, feReligiofo. 
Se hà portato poca riverenza 
ahi luoghi, perfone, e cofe là- 
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ere. Se non hà fattola peniten- 
za , ò l’obbedienza del Padre 
ipirituale, in lafciare il pecca- 
to, ò loccafione. 

» ^ 4 * * • 

Verfo il ProJJtmo .- 

In pen Cierì . Se hà avuto pen? 
fieri d’invidia, d’odio, d’alle- 
grezza del mal d’altri , òcontri- 
ilainento del bene d’altri , di giu- 
dicare, ò iofpettar male d’altri 
fenza Sufficiente fondamento; e 
fe volontariamente vi hà con- 
fentito , ò fermatofi dentro à 
polla, ò almeno cacciatili negli- 
gentemente. 

In parole . Se hà detto parole 
ingiuriofe, d’imprecazione, fde- 
guofe , per difpetto d’altri , e 
pon che avvertenza, & animo 

le 
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le hàdette. Se è flato cu ri ofo in 
cercare li fatti altrui. Se hà mor- 
morato d’altri dicendo il falfo , 
overo fcoprendo il difetto oc; 
culto . Se hà mefl'o male frà gli 
amici , Se hà dato mal conle- 
glio ad alcuno . 

In fatti . Se hà fatto azione 
contro la perfona , robba , & 
onore d’altri , overo per difgu- 
flarli . Se hà mancato di fare 
l’ opere di mifericordia corpo- 
rali, efpirituali, potendo coni» 
modamente farle . Se hà lafc ia- 
to di fare quello eh’ era obligatQ 
di fare ad altri, òperaltri, 

Veyfo si jìejfo, 

fu penfìeri . Se hà avuti pen* 
fitti oziofi , l'uperbi , difotie* 

Iti, 

I 
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Hi i &c. e come (i è portato in 
cffi . Se hà avuto troppa fol- 
ledtudiiie delle cofe tempóra- 
li, penfandovi troppo anfiofa- 
niente. , . 

I» parole. Se hà detto parole 
oiiofe à polla , bugiarde, aifone- 
lte,di propria lode, impazienti. 

Infatti. Se è flato troppo li- 
berò in guardare , fentire , e ne- 
gl’ altri lenii . Se hà avuti mo- 
vimenti leniuali , e come li è 
portato nel toccare sè Hello , ò 
altri, conchemodeftia,con che 
intenzione, con che pericolo; 
fe hà avuti fogni cattivi , e có- 
me, fvegliato, fe lia flato dili- 
gente in levare li penlieri , ò 
moti immondi . Se abbia fpefo 
il tempo inutilmente , ò perni- 
ciofamente. 

ESA- 
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ESA ME 

GENERALE, 
Sopra i Precetti del Decalogo , 


Dove fi compre ridonò anco tutte Val. 
tre materie , nelle quali fi può 
peccare mortalmente . 


Circa il primo, che è, onorar 
Iddio lòpra tutte le cofe . 

E hà dubitato d’alcu- 
na cofa della Fede , ò 
difputato temeraria- 
mente , ò detto pa- 
role , ò fatto fegno contro di 
quella , overo inveftigato cu- 
riofamente le cofe d’erfa . 

Se 
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Se ha fatto la debita fiima 
delle cofe di Dio , e della fua 
falute , ò pur fentito tedio, & 
aborrimento verfo d’effe , ver- 
fo la parola di Dio, ufficj divi- 
ni, cerimonie fiacre* eperfone 
religiofe* 

Se hà prefo in vano il nome 
di Dio, e le parole della l'aera 
Scrittura. 

Se hà amato qualche cofa più , 
ò egualmente che Dio, come ' 
farebbe robba , fama , onori , 
bellezza , fortezza ,fcienza , no- 
biltà , parenti , figli , moglie , 
amici, ò altra cofa limile. 

Se per timore, ò altro rifpet- 
to umano hà avuto animo di 
peccare , ò di non far l’obli- 
go fuo. 

Se hà faputo le cofe neceffa- 

rie 
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rie alla faiute > come fono li 
Precetti del Decalogo, &imi- 
fterii principali della fede con- 
tenuti nel Credo. 

Se s’è dato, ò ricorfo al De- 
mònio i overo ufato fuperlli- 
zioni , incantefimi , divinazio- 
ni per sè ftelfo , ò per altri ; fe 
imparato , ò infegnato cofe 

tali • . . 

Se hà portato brevi luperlti- 
ziofi . . 

Se hà preftàto fede à fogni, 
overo augurj. x x 

Se hà tenuto pretto di se , o 
letto libri d’eretici, ò proibiti, 
ò fe non hà manifeftato i certi , 
ò fofpetti d’eresia à chi dove- 
va. 

Se s’èdifperato della divina 
mifericordia, ò pur prefunien- 

dò 
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oo d dia , ha perfeverato nel 
male lenza emendarfi. 

• . 5e h r a maledetto , ò beftem- 
m iato Iddio, a Beata Vergine , 
9 Santi, & altre Creature, & 
Jn che modo. 

Se hà perfegu irato , ò be- 
ltenimiato perfone pie , detra- 
Ctiuo alle loro buone opere 

i Tuoi perverfi confe! 

gli ha impedito il bene di qual- 
euno , maffime , che non en- 
trale m Religione. 

• Se nelle Tue azzìoni hà avu- 
to cattiva intenzione , e fprez- 

zato, & odiato chi lo corregge- 
va , & efortava al bene . 

Se s è confidato troppo nel 
ino ingegno, giudizio, pruden- 
za, forza, & induftria 
Se nelle avverlità più s* è con- 

L fida- 
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fidato nelli ajuti umani , che di* 
vini , mormorando, e lamen- 
tandoli di Dio, e della fua prò* 
videnza . 

Circa il fecondo. 

Non nominar il Nome di Dio 
in vano . 

S E fcnza necdfità , e riveren- 
za hà giurato, efeilfalfo: 
fapendo, ò dubitando, che ciò 
folfe la bugia . 

Se hà affermatocon giuramen- 
to cola , della quale dubitava : ò 
prometto con giuramento cola, 
che non hà oflèryato, ònon ave- 
va intenzione doffervarla ; efe 
è ttato caufa , che alcuno giu- 
ratte il falfo, ò non offervafle 
tt giuramento lecito. 

Se 
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, Se hà giurato con maledizio- 
ni, oc imprecazioni, dicendo; 
Mi venghi quello, ò altro male 
ìe non fò , ò dico, &c. overo 
giurato di far qualche male , ò 
peccato , ò di non far qualche 
cofa buona ; e fe è flato folito 
giurar fpeflò fenza faper fe fof- 
fe il vero , ò faìfo ; e fe non 
ha adempito i voti , & ufficii 

dobjigo* 

Circa il terzo. 

Santificar le Fejle. 

S E non hà oflervato le fette , 
facendo per sè , ò facendo 
fare per altri , overo acconfen- 
tendo , che li facefléro opere 
proibite dalla Chiefa , in fe- 
tte di precetto . 

L 2 Se 
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Se tali giorni hà confumato 
nell’ofterie, ridotti, giuochi, 
balli , comedie, crapole, e fi- 
ntili cofe. 

Se non hà udito la Meffa in- 
tiera, e procurato, che i fuoi 
lodano, overo è ftatocaufach’ 
altri non l’odano. 

Se udendola è fiato irriveren- 
te, parlando, ridendo, cicalan- 
do, & occupandoli in cofe im- 
pertinenti; feèandatoalla Chie- 
la peraltro fine, che per far quel- 
lo à che ivi fi deve . 

Se non s’ è confeflato , e com- 
mimica to una volta l’anno, maf- 
fmie alla Pafqua , e procurato 

che i fuoi facciano l’iftefiò ; efe 
s’è confeflato fenza il neceflfa- 
rio efame , e propofito fermo 
d’emendazione. 

1 Se 
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Se hà tacciuto per vergogna, 
ò altro rifpetto qualche peccato 
in confezione , e fecon cofcien- 
za, ò dubbio di peccato morta- 
le ,• hà ricevuto , ò dato alcun 
Sacramento della Chiefa. 

. Se hà digiunato la Quarefi- 
ma, e lai tre Vigilie, equattro 
Tempora , frà l’anno eflendo 
obligato , e fe in tali giorni hà 
mangiato cibi proibiti : overo 
è flato caufa ch’altri facciano 
fifteffo. 

Se hà mangiato , ò bevuto 
troppo con danno notabile del- 
la fanità , ò volontariamente 
s’è imbriacaro. . 

' Se hà violato la Chiefa con 
qualche peccato brutto , ò con 
fpargimento di fangue. 

Se eflendo incorfo in alcuna 

L i fconi- 
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feommunica hà partici patod’al- 
cun Sacràrilento , ò flato pre- 
ferite a’divini ufficj , ò conver- 
fato con fcommnnicati , ò fo- 
fpetti d’erefia ; ò fatto centra 
interdetto! ò fofpenfione . 

Se hà fatto ingiuria , ò irrive- 
renza alfimagini, reliquie fan- 
te, ò altre cole facre- 

Se percoflò Religiofij fe hà 
lafciato in tutto , ò in parte , 
di recitar ì’ulficio , eflendo . 
obligato , c recitandolo è flato 
volontariamente dittratto, così 
in quello, come nell’ altre ora- 
zioni . 

Se per pigrizia, ©negligen- 
za , hà lafciato di far alcun ’ 
opera buona , alla quale era 
obligato . 

Se non hà accettato l’infpira* 

zicmi 
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ziorìi di Dio, che l’invitavano 
al bene . 

Circa il quarto. 

Onora il Padre , e la Madre . 

S E hà deprezzato , overo 
offefo con fatti, ò con paro- 
le ingiuriofe il Padre, e la Ma- 
dre , i Superiori Secolari , & Ec- 
clefiaftici, i Religiofi , Sacerdo- 
ti , Maeftri , ò vecchi ; fe gl’ihà 
obedito in cofe lecite, & offer- 
vato le loro leggi giufte, overo 
fe gli hà maledetti, -e mormo- 
rato di loro. 

- Se hà amato troppo i paren- 
ti , overo non gli ha fovvenuti 
ne’ gravi bifogni , potendo; e 
fe s’è vergognato d’efli, per la 

L 4 po- 
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povertà loro , ò per altro ri- 
fpetto . 

Se gli hà defiderato la morte 
deliberatamente per avere da 
loro eredità; e fe non hà efe- 
guito i tellamenti , & i legati 
de’ Tuoi defonti. i 

Se confumato malamente la 
robba, & i danari ereditati . 

- Se non hà fovvenuto alli po- 
veri in grave neceflìrà , e fe è 
flato duro , e crudele verfo di 
loro con fatti, ò con parole. 

■ I Padri, e Madri s’hanno 
maledetto , ò beftemmiato i 
, loro figliuoli , con mala inten- 
z otte. 

Se malamente allevati , non 
intignandogli l’orazioni , la 
Dottrina Crilliana , non ri- . 
prendendoli , matfime in cola 

di 


Digitized by Google 



L'Uomo Crì filano. 169 
di peccato , non applicandogli 
à qualche onefto efercizio per 
fuggir l’ozio, e la mala vita ; 
riltelfo s’intende de’Servitori, 
& altri della fua cafa, che toc- 
cano alla fua cura . 

Circa il quinto. 

1 

Non ammazzare. . 

S E hà odiato alcuno con de- 
luder io di vendetta, e quan- 
to tempo hà durato in quello ; 
fe deliderato grave male , ò dan- 
no ad alcuno nel corpo , ifaraa, , 
onore , robba , beni tempora- 
li , e fpiritualì . 

Se hà percoflfo , ferito, overo 
uccifo alcuno con ferro , veleno , 
malie, ò in altro modo, overo 

co* 
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Comandato, ò acconfentito ad 
altri ì che ciò faceflero , overo 
approvato , ò dato ajuto , confi- 
gl io, ò favore in cola tale* 

Se non hà voluto fare , ò 
chiedere la pace , nè rimettere 
J 'ingiurie ricevute . 

Se con furore hà maledetto 
sè fteifo, ò altri tanto vivi, co- 
me morti > ò per ira offefo altri 
con parole ingiuriofe . 

Se hà meflo difcordie > riffe, 
inimicizie frà altri , e che male 
di ciò è feguito k 
Se hà invidiato, perodio, il 
ben d’altri si fpirituale , come 
temporale , ò fatto danno al- 
trui. 

Se hà lodato altri in cofa di 
peccato; fe dato mal’ efempio, 
ò configlio , lodato il male . 

bia- 
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bìafimato il bene, ò flato caufa 
di qualche peccato. 

Se non hà corretto , & ammo* 
n ito chi doveva. 

Sehàajutato, ò favorito gert* 
tefcelerata, come banditi, mi* 
cid iati, e limili. 

Se hà mormorato del profil- 
ino , con danno loro di fama » 
robba, ò di corpo. 

Circa il fello , e nono * 

Non fornicare , e non de/t derare 
la Donna d'altri. 

S E hà avuto penfierì im- 
mondi , e brutti , e fe volon» 
tariamone in quelli s’ è ferma* 
to, dilettato, acconfentito, & 
in che modo , e con che forte 
di perfone. 

Se 
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Se deliberatamente hà defl- 
derato di peccare, e con tal’ ani- 
mo hà riguardato, ò amaro fen- 
fualmente qualche perfona , ò 
detto parole , ò cantato canzoni 
monelle, elafcive, per provo- 
carla à peccare ; overo udito 
volontari , e con diletto fen- 
fuale tali ragionamenti , overo 
à tal fine fatto atti pocoonefti , 
vagheggiato , giuocato , man- 
dato ambasciate , lettere , ò 
prefenti; overo egli Hello è fia- 
to mezzano , ò dato in qualche 
modo ajuto ad altri. 

Se hà letto libri difonefti con 
diletto fenfuale, òcon pericolo 
d’ averlo: overo mangiatoà po- 
lla qualche cola per provocar sè 
Hello à peccato. 

Se con mala intenzione è an- 
dato 
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dato à qualche luogo , ò paffato 
per effo , per veder qualche per- 
fona, e dilettarli ; efefièefpo- 
fto ad altri pericoli di peccare , e 
non fuggire l’occafioni , ò com- 
piacciutoli di qualche peccato 
paffato, overo infognandofi di 
far qualche peccato, dipoi ve- 
gliando fi è dilettato , e com- 
piacciuto in quello , defideran- 
do che foffe (lato vero . 

Se hà converfato volentie- 
ri con perfone viziofe , e fcan- 
dalofe , e delli ragionamen- 
ti cattivi fatti feco ; e come 
s’ è portato con sè fteffo , ò 
con altri , quanto à toccameli- 
ti cattivi. 

Se hà fpefo affai tempo in 
abellirfi , farli zulfi , ricci, im- 
bellettarli, e portato odori fe- 
to. 
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co, e fpefo foverchiamente in- 
veftirfi, & à che fine. 

Sehà fpefodanari in vanità, e 
bagatelle, in giuochi e traditili 
vani. 

I maritati poi s’efamineran* 
no , come li fon portati e quan- 
to all’ intenzione , e quanto al 
modo lecito* ò illecito; fe han- 
no fatto contro il fine, & one- 
(là del Matrimonio . 

Circa il fettimo , e decimo . 

Non ruttare , e non deftderare la 
rotta d'altri , 

S E hà rubbato qualche cofa , 
e quanta , e fe era cofa fa- 
era , & in luogo facro . 

Se tiene robba d’altri contro 
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la volontà loro , e ritrovando 
qualche cofa, ò venendogli al- 
le mani cofa d’altri, l’hà tenu- 
ta per sè. 

x Se comprando» ò vendendo, 
ha ingannato nella mercanzia , 
nel pelo, ò nel prezzo, ò nella 
mifura ; e fe hà comprato da 
chi npn poteva vendere , come 
fono fchiavi, e figliuoli di fa- 
miglia : e fe cofe, che fapeva» 
ò dubitava effer rubbate. 

Se non hà pagato, potendo, i 

fuoi creditori, lervidori , opera- 
rii , e legati ipii . 

Se hà differito la paga con 
danno loro . 

E fe dando à credenza , per- 
ciò hà venduto più del giudo : 
overo comprato men delgiufla 
per pagar avanti tratto, 

Se 
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Se hà avuto determinata vo- 
lontà di pigliare, ò di tener co- 
fa d’altri , e di far robba per fas , 
& nefas . 

Se hà fatto ufura , ò contrat- 
to d’ufura, ò compagnia ingiu- 
fìa di mercanzia : e fe troppo 
avido , & avaro è flato del 
danaro, e robba. 

Se non hà fatto bene l’opera , 
& officio fuo , per cui era pa- 
gato, e falariato. : 

Se hà rnoffe liti ingiufte , ò 
nelle giufte ufato inganno per 
vincerle . 

Se hà giuocato à giuochi pro- 
ibiti, e con perfone, che non 
pollino alienare , ò nel giuoco 
ufato, e vinto con inganno . 

Se hà defraudato le gabelle 
giufle, e la Chielà del fuo do- 
vere. 
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vere , come fono le Decime , 

&c. 

Se hà commedia Simonia al* 
cuna in qualunque modo . 

Se per mezzi illeciti hà otte- 
nuto cofa , che giuftamente non 
gli veniva, ò impedito ingiufta- 
mente ad altri qualche bene, ò 
guadagno . 

Se è dato in qualche modo 
partecipe, ò (ìa con ajuto, con- 
iiglio, ò in altri modi, di qual- 
che furto. 

E fe hà danneggiato in qual- 
che modo le pofleflìoni , e beni 
altrui . 

Se è dato prodigo nelle pom- 
pe, fervidori, fpefe, banchet- 
ti , &c. 

M Cir- 
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Circa l’ottavo. 

Non dir fai fo teftmowo. 

S E hà teftificaro il fallo in giu- 
dicio, ò fuori, & indotto al* 
tri à far rUfeflTo . 

Se detro la bugia con danno 
notabile del proflimo. 

Se hà detratto alla fama al* 
trui, imputandogli falfamente 
alcun peccato , ò efagerando i 
loro difetti : e mormorato in 
cofe gravi della vita altrui; maf- 
lime di perfone di.condizione, 
come Prelati , Religiofi, òper- 
fone d i buona fama . 

.Se hà udito, volontieri tali 
mormorazioni . 

Se hà palefato alcun peccato 
d’altri grave , e fecreto , con 

’ infa- 
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infàmia di quella tal perfona . 

Se hàifcoperto i Teoreti , aper- 
te lettere d’altri con mal fine, 
giudicato temerariamente fat- 
ti , e detti altrui . 

Circa la fuperbia. 

S E non hà riconofciuto il be- 
ne da Dio, ma da sè, e da 
Tuoi meriti. 

Se hà deprezzato altri , te- 
nendoli da più di quel eh’ è . 

Se s’è gloriato , e vantato di 
aver fatto qualche peccato , 
overo alcun bene, eziandio , 
che non l’avefle fatto ; e Te hà 
defiderato , che altri lo lodaf- 
fero, per quello. 

Se è fiato ambiziofo d’o- 
nori , dignità , malfime che 
non fe gli doveriano, e per 

M 2 ciò 
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ciò fatto quel che non doveva . 

Se è flato difobediente, otti- 
nato nel fuo parere , vanaglo- 
riofo&c. , 

Se per timore d effer burla- 
to , ò d’ effer tenuto di baffo 
conto * hà lafciato di far qual- 
che opera buona , come di con- 
fettarti, communicar fi, coover- 
iar con i buoni , & c. 

Se hà fimulato d’effcr buono, ■ 
eflendo cattivo . 

Se difefo i fuoi peccati : non 
riferito tutte le cofe fue , ftu- 
dj , efercizj, & azioni alla glo- 
ria di DIO , e falute propria , 
ma ad onori , robba, cornino- 
dirà , dignità, &c. 

Del difprezzo delle fante in- 
fpirazioni al bene, &c. 

Oltre tutto il fopradetto , 

quel- 
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quelli che hanno qualche uffi- 
cio, grado, òeferciziopartico- 
lare , fi efamineranno de’difet- 
ti , e peccati , quali in detti itati , 
& efercizii particolarmente pof- 
fono occorrere , conforme all’ 
obligo, che ciafeun tiene. 

Dopo la Corife fwc. 

F Ate tré cofe ; la prima è , che 
andate dinanzi al Santiffi- 
mo Sacramento , ò avanti à 
qualche Altare, ò Imagine, rin- 
graziate di cuore il Signor 1 Id- 
dio dell’ infinita mifericordia 
ufataconvoi, in perdonarvi co- 
sì facilmente le otffefe fatte da 
voi contro la Sua Divina Mae- 
Uà, e voi fatevi animo peramare 
un così dolce Dio , e per amor di 
lui, à perdonare facilmente à 

H 2 chi 

«# 
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chi v’offende in parole , ò fatti ; 
e fe vi fiete confeffato di qual- 
che peccato mortale, imagitiate- 
vi che liete flato cavato dall’ In- 
ferno , e che doverefte fare ver- 
fo il Signor’ Iddio quelli affetti , 
quali farebbe un Giuda , fe foffe 
cavato per miracolo di Dio dal- 
le pene dell’Inferno, e foffe ri- 
meffo in quella vita ; e per que- 
llo pregate la Beata Vergine, e 
li Santi , 1 che facciano quelli 
affetti per voi, ò per gli altri . 

La feconda è, che vi Educhia- 
te à memoria , quello che v’hà 
detto , ò infegnato il Padre , 
dimandando grazia à Dio di 
pratticarlo, ficcome è anco be- 
ne di rinovare li propoliti fat- 
ti di lafciare li peccati, e loc- 
cafjone . 

La 
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La terza è che facciate quan- 
to prima potete la penitenza 
datavi dal Confeflbre , alla qua- 
le dovrelte aggiongere altre pe- 
nitenze di voltra divozione, di 
elemofina, digiunò, & orazio- 
ni; mà Copra il tutto di fuggire 
le occafioni di peccare , f e filiere 
generofamente alle tentazioni, 
mortificare li voltri fenfi , e prat- 
ticare li ricordi del Confeflore , 
e li voftri propofiti . 

Orazione breve dopo la 
Confezione. 

S ia à voi Signore per li meri- 
ti voltri,deJlaGloriofa Ver- 
gine voltra Madre , e di tutti 
gli Angeli, e Santi del Parodi- 
lo accetta, e grata quella mia 
Gonfeffione , òc in ciò che à 

M 4 me 
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me è mancato aderto , & altre 
volte , della fufficienza della 
contrizione , della purità , & 
integrità della Confeflione fup* 
plifca l’alta pietà , e mifericor- 
dia voftra , fecondo la quale 
degnatevi d’ avermi più piena- 
mente * e perfettamente aflòlit- 
to nel Cielo. Amen. 

Orazione dopo la Confezione . 
al Signor' Iddio . 

O Grande Dio delle miferi- 
cordie » mo che ecceflò di 
bontà è queito» che provo nel* 
li effetti mirabili del Sacramen- 
to della Penitenza ? Se un’ Uo- 
mo offende , òc ingiuria un’ al- 
tro, per far la pace, vi voglio- 
no mille trattati , cautele , fo- 
disfazioni » c ftcurezze ; fe un 

delin- 
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delinquente cade nelle mani 
della giuftizia , fe è convinto* 
maffimc per propria confefllo- 
ne di delitto grave, viene con- 
dannato , e caligato con pena 
capitale , o mio Dio ? E voi 
fomma Potenza , e Maeftà of- 
fefa tanto ingiufta , e grave- 
mente da me , non fok> liete 
flato il primo ad invitarmi con 
fecrete ispirazioni à reconci- 
liarmi con voi , ma al fempli- 
ce pentirmi d’ avervi ingiuria- 
to , ò dopo l’aver confettato il 
delitto di lefa Maeftà Divina* 
nel Tribunale della Peniten- 
za m’avete perdonato l’ ofFefa , 
liberato dall’eterna pena capi- 
tale dell’ Inferno , dato il facro 
bacio paterno di pace , & ac- 
cettato nel numero de’ cari vo* 
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(tri figli , & eredi del Cielo , 
e coeredi di Gesù Crifto . O 
meraviglie inaudite « ineiplica- 
bili , & incredibili , fe non a- 
veffi à fare con un Dio d’in fini? 
ta veracità , & autorità , che 
l’infegna , e d’infinita Potenza, 
Mifericordia , e Bontà , che 
può , e vuol farle , e le fa per 
obligarmi , anco dopo il mio 
peccato, ad amarlo, e fervirlo 
per quello nuovo titolo di gra- 
titudine à tanti divini beneficii, 
in un folo beneficio della Santa 
Confezione. O mio caro Dio, 
Redentore , eSantificatore dell’ 
anima mia, miconofco, econ- 
feffo infinitamente obligato , 
à quella infinita voltra Carità, 
e Beneficenza ; V i lodano , e 
ringraziano per me gl’ Angeli , 

e San- 
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e Santi voftri per tutta l’eterni- 
tà , e mentre alla prefenza vo 
ftra , del Cielo, della terra, e 
creature tutte , mi vi confacro 
per eternamente obligatiflìmo 
l'chiavo, oggi di nuovo reden- 
to dalle mani del Diavolo, e 
catene dell’ Inferno , in virtù 
della morte, e fanguevoftro, 
protetto , e propongo di nuovo 
di non volervi offendere , ma 
sì bene obedire a’ voftri fanti 
commandamenti ; e le voiòbe- 
nigniflìmo Padre con l’infinita 
vottra Sapienza prevedete che 
io vivendo v’hò da offendere, 
& effer ancora ingrato tradito- 
re à voi , mio Sommo Bene- 
fattore, ah Dio, levatemi que- 
lla vita, prima eh’ io levi la vo- 
ftra grazia dall’anima mia ; così 

ve 
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ve ne fupplico per quello che 
liete Voi, per li meriti del vo- 
Aro fangue, per 1 amore, e me- 
riti della Beata Vergine , e 
Santi tutti , per li quali vi pre- 
go anco à darmi grafia efficace 
per efeguire li propofiti fatti . 
Amen . 

/Ma JSeata Vergine , e Santo 
Angelo Cuftode. 

é 

D Olciffima Madre Maria , 
non pollò , nè devo par- 
tirmi fenza ringraziarvi, come 
faccio di tutto cuore , della 
molta parte , quale avete avu- 
ta nella fomma grazia libera- 
trice da tanti mali, e concilia- 
trice di tanti beni lattimi dal 
noltro Dio nella Santa Confef- 
. fione, e prego vqì à pallate cc>n 

Sua 
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ISua Divina Maeltà quelli offi* 
cii di gratitudine , quali non 
pollò io . Cara Signora hò fat- 
to, e faccio dinanzi à voi rifo- 
luto proposto di non difguftare 
mai più voi , nè il voftro Figlio 
amabiliffimo Gesù , ma voi 
fapete la mia debolezza , che 
però fupplicovoi, gran Tefo- 
riera delie grazie di Dio, ad 
aiutarmi à fuggire le occafioni, 
fuperare le tentazioni, emen- 
dare li miei difetti , volere , & 
efficacemente fare fempre la 
volontà del noflro Dio in ogni 
cofa , acciò fotto il manto del- 
ia voftra protezione , ami con 
voi Noftro Signore in > quella 
vita , per goderlo nell* altra • 
Amen . 

E voi Beatiflìmo mio Culto- 

de 
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de unitevi con la nollra gran 
Signora, à ringraziar il Signo- 
re per me, e per tutti li pecca- 
tori convertiti , e giuftificati : 
pigliate la mia difefa contro il 
Demonio comun nemico ; av- 
viatemi , e preferitemi ne’ 
pericoli di cadere ; inlegnate- 
mi ciò che devo fuggire di ma- 
le , ò fare di .bene , aiutatemi 
per olfervare li propoiìti fatti , 
e fe mai peecarò , (il che Dio 
non voglia) movetemi à fubito 
pentirmene , acciò fotto li vo- 
itri purilfimi , e fantiflimi oc- 
chi , io viva , e mora pura , e 
fantamente. Amen. 


AV- 
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AVVERTIMÉNTI 

Avanti la Santa 

9 V 

COMM UN IO NE, 


mm 

* « 

Rima d’accoftarvi à 
Milterii sì tremendi , 
e sì Santi, bifogna , 
che voi penfate bene , 
che in quell’ Oftia, cheaflumer 
dovete , e Cotto quelle fpecie 
Sacramentate , lìà Crifto No- 
itro Signore, vero Dio, & Uo- 
mo vera , e realmente in corpo, 
& in anima. 

Per quello fa di meftieri pre- 
pararli 
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pararti con una buona regola di 
vivere almeno per tutta la fet- 
timana avanti la Communio- 
ne , e particolarmente il gior- 
no antecedente alla medeuma > 
facendo fpeffo atti d’amore ver- 
rò Dio, e di mortificazione del 
voftro corpo con qualche atti- 
nenza , vigilia , ò difciplina . 
La lettura de’ Libri fpirituali 
trattanti maltinte dell’ Augu- 
ftiltimo Sacramento dell’ Euca- 
riftia gioverà non poco ad ecci- 
tarvi nell’anima affetti fanti , 
come pur’ anco l’orazione fre- 
quente , e particolarmente la 
mentale, nella quale meditare* 
te gli eccelli della Clemenza, c 
liberalità di Dio , che con tut- 
to , che ricchiltimo , fapientif- 
fimo , e potcntiflìmo > non eb- 
be, 
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be , nè feppe , nè potè darci 
maggior pegno dell’ amor fuo 
quanto donar à noi tutto sèltef- 
fo in ci bo , òr in bevanda . Sopra 
tutto doverete oculatamente 
guardarvi dall’occafioni del pec- 
cato , oflervando la ritiratezza , 
& il filenzio, per preparare un’ 
abitacolo fantificato, e puro ad 
un tant’ofpite. 

La fera precedente farà da 
voi impiegata in efercizii divo- 
ri, òc in atti d’amorverfo Dio, 
e la mattina fvegliato , che fa- 
rete, ricorrete con calde fupplt- 
che al buon Gesù, allaGlorio- 
fa Verginefua Madre, Angeli, 
e Santi ; e particolarmente al 
voftro Angelo Cuftode, perche 
vi ajutino à ricever degnamen- 
te sì alto Sacramento . 

N Alla 


Digitized by Google 



194 I- Uomo Crijliano . 

Alla Ch iefa andarete modello, 
e pofitivo nel veftire , dove riti- 
rato in luogo appartato, e fatti» 
i dovuti atti di contrizione , e 
riconciliazione , medi farete i 
mifterii , che fi contengono in 
quell’ Auguftilfimo Sacramen- 
to, al quale v’accoftate ; e per 
meglio infiammare la mente al- 
la divozione, oltre le voftre Co- 
lite Orazioni , direte : 

Orazione avariti la Santa 
Communi one , 

A LIa.menfa voftra dolci fil- 
ma , o Clementiflìmo Si- 
gnor mio Gesù Crifto , m’ac- 
cofto io indegno peccatore tut- 
to tremante , fenza alcuna pre- 
funzione de’miei proprii meri- 
- * • 
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ti » che non hò ; ma confidato 
folo nella voftra infinita mife- 
ricordia , e bontà . Imperochè 
trovo di avere il cuore. Se il 
corpo mio macchiato di molte 
colpe; la mente, e la lingua non 
cautamente cufiodita. Alla vo- 
Ara tremenda Maeftà , pietofiflì- 
mo mio Signore, ricorro adun- 
que io mifero , fepolto tra le an- 
guAie , ricercando perdono , e 
falute , e non potendovi foAe- 
ner Giudice , fofpiro d’ avervi 
per Salvatore. A voi. Signore, 
ìcuopro le piaghe mie; à voi pa- 
lefo i miei difetti , che effendo 
molti Oc enormi, mi danno oc- 
cafion di temere . Spero nondi- 
meno nelle vofiremifericcrdie, 
che non han numero, per le qua- 
li farete per volgere gli occhi 

N i vo- 


Digitized by Google 



196 L'Uòmo Crìftìatió . 
voftri pietofi verfo di me, per 
felicitare le mie miferie. Vi fa- 
llito per tanto , ò vittima falli- 
tale, offerta fopra T Aitar della 
Croce* per redimer me,. e tut- 
to il genere umano, Vi fallito 
nobile , e preziofo fangue pro- 
fluente dalle piaghe facrofante 
del mio Crocefiflo Signore , à 
purgare le colpe di tutto il Mon- 
do , & à lavare le macchie de’ 

. miei peccati, de’qualimi pen- 
to, e bramo d’emendarmi.; To- 
gliete dunque da me pietofifli- 
mo Padre tutte l’iniquità , e pec- 
cati miei , acciocché purificato 
di mente, e di corpo poffa de- 
gnamente accodarmi alla Santa 
Communione; e concedetemi, 
che la fanta refezione del Cor- 
po , e Sangue voftro, operi in me 
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la remiflìonede’miei peccati , la 
purgazione de’ miei delitti , la 
fuga de’ cattivi penfieri, la rege- 
nerazione de’ buoni {entimemi, 
la produzione dell’opere buo- 
ne , e la tutela dell’anima , e 
corpo mio contro l’infidie de' 
miei nemici. Amen. ' 

filtra Orazione dì SanTomafo 
, , d' Aquino avanti la 

Commumone, 

X 

O Nnipotente fempiterno 
Dio, ecco mi accorto in- 
degnamente al Sacramento dell' 
unigenito vortro Figliuolo Ge- 
sù Grido Signor noltro , come 
infermo al Medico Sapientif- 
fimo della vita ’ immondo ai 
fonte vivo della mifericordia \ 
cieco al lume indeficiente deli' 

N $ et?r* 
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eterna chiarezza ; povero , e 
mendico al Rè del Cielo , e della 
Terra. Prego perciò l’infinita 
clemenza della Maeftà Voftraà 
degnarli fanare la mia infermi, 
tà , lavare le mie brutture , illu- 
minare la mia cecità » arricchire 
la mia povertà, e veftire la mia 
nudità, acciocché io riceva voi 
Rè de’ Regi con tanta riveren- 
za, & umiliazione; con tanta 
contrizione , e devozione ; con 
tanta purità , e fede j con tal pro- 
pofito, & intenzione, come con- 
viene alla grandezza Voftra, & 
alla falute dell’anima mia. O 
fiiblimiflìmo Imperator dell’ 
Il n iverfo , concedetem i , vi lu p. 
{•"co, che io poffa ricever non 
i > il Sacramento del voftro 
h ./ino Corpo» e Sangue; ma 

anco 
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anco l’effe rro , e la virtù del Sa- 
cramento. O benigniamo Dio, 
fatemi grazia , che ricevendo io 
il Corpo dell’ Unigenito voftro 
Figliuolo , concepito nell’ utero 
caftiffimo. della Gloriofa Vergi-, 
ne Madre Maria, poffa merita- 
re d’incorporarmi cpl fuo mimi- 
co Corpo, & annoverarmi tra’ 
membri luoi . O amantiflìmo 
Padre , datemi tanta forza , e 
virtù, ch’io poffa dar degno ri- 
cetto nel mio feno al voftro di- 
letto Figliuolo , quale ora af- 
fumer debbo fotto il velo de gli 
accidenti, per meritar d’effer poi 
ricevuto nel voftro Celefte ha- 
bitacolo à beatificar me fteflb 
nella fvelata vifione della .rito- 
ftra Divina fàccia . Amen 

rx 

N 4 
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Approdi mandofì il Sacerdote per 
comunicarvi , direte: 

S ignor mio, non fon degno 
di tanto fublime favore # 
quanto è l’entrare. Iddio in que- 
llo vii feno , & anima pecca- 
trice; ma voi con una fola pa- 
rola potete limarla , e falvarla , 
come vi l’upplico à fare . 

Nell'atto di comunicarvi^ 

I L preziofiffimo. Corpo. , e 
Sangue di Noftro Signor 
Gesù Crilto cuftodifca il cor- 
po, e l’anima mia nella vita 
eterna. Amen. 


Ora - 


Digitized by Google 



L'Ujtm C ridiano . 201 

Orazione di S. Tbmafo d'Aquino. 

dopo la Commmiom . 

-» * ■ 

J f ringrazio dementiamo 
ì V Signore , Padre Onnipo- 
tente , Dia eterno , perche vi 
liete degnato di pafcer me vile , 
& indegno, fervo voftro , fenz* 
alcun merito, del preziofilfimo 
Corpo e Sangue di No Uro Si- 
gnor Gesù Crilto volito unige- 
nito Figliuolo. Pregovi perciò, 
che quella Santa Communione 
non lia un facrilegio , onde me- 
riti pena : ma una medicina fa- 
lutare -, onde impetri perdono . 
Sia armatura di fede, e feudo di 
buona volontà : fuga de’ miei 
vizii , & efterminio della libi- 
dine, e concupi Icenza : lia au- 

men-. 

# 
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*^ ent ?. di carità , e di pazienza , 
a umiltà , e d’obbedienza ; mi 
lerva di propugnacolo contro 

nemici vifibili, & 
invisibili , e divenga de’ moti 
miei , tanto carnali , quanto 
ìpirituali , perfetta quotazio- 
ne , & aderimento in voi uni- 

co ».. e v 5 r 0 Dio , cagionando 
un lieto fine a quella mia mife» 

J. a .» e vita : onde fia po* 
fcia nell altra fatto degno d’el* 
lere ammeflò à quell’ ineffabile 
convito , che preparato da voi 
a gli eletti vollri , fazia la men- 
te di giubilo, e di felicità perfet- 
ta in tutti i numeri, e per tutti 

t iecoli. Amen . 


Al- 
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Altra Orazione dopo la 
Communione . 

S upplico con la maggior li- 
ni il tà l’ineffabile mifericor- 
dia voftra , Signor mio Gesù 
Crifto , à voler operar sì che 
quello Santiflìmo Sacramento 
del Corpo, e Sangue votìro , 
che io indegnamente hò rice- 
vuto , fia in me purgazione del- 
le mie fceleraggint , fortezza 
della mia fragilità , flabilimen- 
to contro tutti i pericoli. Sia 
impetrazion di perdono, me- 
dicina di vita > memoria della 
voftra paflìone, rifioro della 
mia debolezza , viatico della 
mia peregrinazione. Andando 
mi conduca, errando mi ridu- 
ca. 


Digitized by Google 



>04 L'UormCri/liaw. 

ca , ritornando mi riceva , ti- 
tubante mi ftabilifca , cadente 
pii raddrizzi , e perfeverante 
m’introduca nella voftra Santa 
Gloria, ò altitfimo Dio, la 
beat»flìma prefenza del Corpo, 
e Sangue voftro : così rinuovi 
il mio cuore, che non fenta al- 
cuna dolcezza fuori di voi , 
non ami altra bellezza , che la 
. • voftra , non cerchi alcun’ ono- 
re , non brandi alcuna confola- 
zione, non athmetta alcuna di- 
lettazione I non tema alcuna 
crudeltà» flès’infiammid’alcun* 
aflètto fuori di voi, che liete il 
vero teforo, giubilo, e conforto 
4eU’Aninie, Amen, 
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Orazione alla Beala Vergine 
Maria * 

P Rego voi , ò GÌoriofiflima 
Imperatrice Maria Tempre 
Vergine, Madre di Dio, piena 
di pietà , Figlia dell’ Eterno 
Monarca, Madre degl’ orfan i , 
confolazione degl’ afflitti , via 
degl’ erranti , fallite di chi con* 
fida in voi j Vergine avanti il 
parto , nel parto , e dopo il 
parto, fonte di falute, e di gra- 
zia , di pietà , e d’allegrezza , 
di vita, e di perdono. Per quel- 
la Tanta ineffabile allegrezza, 
che vi nacque nel petto all'ora 
che annunciandovi 1’ Archan- 
gelo Gabriele , concepirteli Fi- 
gliol di Dio per opera dello Spi- 
rito 
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rito Santo : Per l’umiltà , con 
la quale r ifpondefte al medefimo 
Àrchangelo Gabriele quelle re- 
dentrici parole: Ecco l’ Ancella, 
fia fatto in me fecondo la tua 
parola : Per quella pienezza 
di grazia , & abbondanza di 
meriti, e di virtù, per le quali 
il Voftro Divino Figliuolo lcefe 
dal Cielo in terra à prender 
carne palfibile nel voftro tirerò 
virginale : Per le gloriofiffime 
quindeci allegrezze , che avelie 
del predetto voltro Figliuolo ; 
e per i fette dolori , che per 
fua cagione vi trapalarono l’ani- 
ma , maflime nell’ amariflìma 
fua paftìone , e crocififlìone, e 
per il fonte del fangue fuo , e 
del pianto voftro à voler’ elfer’ 
in compagnia degl’ Angeli , e 

de’ 
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de’ Santi in mio ajuro, affitten- 
domi in tutte l’orazioni, e pre- 
ghiere , in tutte le mie angu- 
ille , e neceffità , & in tutti i 
miei penfieri , parole , & ope- 
razioni, per tutti i giorni, e le 
notti , ore , e momenti della 
mia vita. Voi impetratemi dal 
voftro diletto Figliuolo la pie- 
nezza d’ogni virtù , la quiete 
dello fpiriro , h conlolazione , 
la benedizione , la iantificazio- 
ne , la pace , e la falute dell’ 
anima , l’abbondanza de’ beni 
fpirituali , e temporali , e la 
grazia dello Spirito Santo , il 
quale cuftodifca la mente mia, 
regga , e protegga il mio cor- 
po , loilievi rintelletto, com- 
ponga i cottumi, indrizzi le a- 
zioni , ittruifea i fanti deliderii. 

per- 
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perdóni i peccati paffati > emen- 
di i prefenti, e mi guardi da’ fu- 
turi ; mi conceda vita ©netta » 
e calta, m’arricchifca de i tuoi 
doni,, mi confermi nella tede, 
e m’ammaeltn à confervare i 
precetti della. Divina Legge ; 
mi liberi dalle colpe mortali 
infinoal fine, efaudifca quella 
orazione , e mi conduca final- 
mente alla gloria del Cielo, me- 
diante voij che fiete la Regina 
degl’ Angeli , la tcforiera delle 
grazie del Cielo, il rifugio de 
peccatori , e la confolazione de 
voftridivoti. Amen. 


LI- 
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LITANIE 

DELLA 

B. Vergine Maria, 

é 

K Yrie eleifon. 

Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon. 

Chrifte audi nos. 

Chrifte exaudi nos. 

Pater de coelis Deus, Miferere 
• nobis. 

Fili Redemptor Mundi Deus, 
Miferere nobis. 

Spiritus fandle Deus , Miferere 
nobis. 

San dia Trini tas unus Deus , Mi- 
ferere nobis. 

SandlaMaria> Ora prò nobis. 

O San- 
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Sanila Pei Geuìtrix , 
Sanila virgo v irginum , 
Mater Chrifti , 

Mater divinae gratiae, 
Mater puriflima, 
Mater caftiflima* 
Mater inviolata, 
Mater intemerata* 
Mater amabilis, 
Mater admirabilis, 
Mater Creatoris , ' 
Mater Salvatori^ 
Virgo prudentiflim.a , 
Virgo veneranda. 
Virgo praedicanda, . 
Virgo potens. 

Virgo clemens * 
Virgo fidelis^ 
Speculum jnftitiae* 
Sedes Capienti», 
Caufa noftrae letjitias , 
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Vas Spirituale, 

Vas honorabile, 

Vas infigne devotionis. 

Rota myltica, 

Turris Davidica, 

Turris Eburnea, 

Domns aurea , 

Foederis Arca, 

JanuaCceli, - 
Stella matutina. 

Sai us infirmorum, 

Refugium peccatorum, 
Confolatrix affli&orum , 
Auxilium Chrirtianorum, 
Regina Angelorum, 

Regina Patriarcharum , 
Regina Prophetarum , 
Regina Apoftolorum, 
Regina Martyrum, 

Regina Confeflorurn , 

Regina Virginum , 

O z Re- 
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Regina Sanétorum omnium , 
ora prò nobis . 

Agnus Dei, qui tollis peccata 
mundi : Parce nobis Domine . 
Agnus Dei , qui tollis peccata 
mundi: Exaudinos Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccata 
mundi : Milerere nobis < _ 
Antiphona . Sub tuum praefidium 
confugimus , fan&a Dei geni- 
tri x , noftras deprecationes ne 
defpicias in neceflìtatibus no- 
llris, fed à periculis cundis li- 
bera nos fem per, Virgoglorio- 
fa, & benedica. 
y. Ora prò nobis fattela Dei 

genitrix. , .. 

R. Ut digni efficiamur promif- 

fionibus Chrifti. 

UT. Domine exaudi orationem 


meam. 

| 


&• Et 
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K. :Et clamor meus ad tc ve* 
niat. Oremus. 

G Ratiam tuam , quxfumus 
Domine mentibusnoftris 
infunde ; ut qui Angelo nun- 
ciante diritti Filii tui incarna* 
cionem cognovimus, per Paf* 
ttonem ejus , & Crucem ad re- 
fu rrettionis gloriam perduca- 
mur . Per eundem dirittura 
Dominum nottrum . 

R. Amen. 

V* Benedicamus Domino. 

R. De o gratias. 
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ORAZIONE 

DA DIRSI 

Alla Mejfa de Morti, 

C Lementìffìma mia Signó- 
ra, eMadredegniflìma di 
Gesù Grillo nodro Redento- 
re , per il cui mezzo vengono à 
noi miferi mortali tutte le gra- 
zie celedi , offerite Vi prego al 
Padre Eterno quedoSantiflìmo 
Sagridcio del vero Corpo , e 
Sangue del fuo, e vodro Figli- 
uolo , infieme con tutto quello, 
ch’egli fece, difle, operò, e pati 
per la nodra redenzione, info- 
disfazione dell’ anime del Pur- 
gatorio, ed in particolar di quel- 
le, alle quali fono più obligatoj 

e fin- 
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% fmgolarmente di quella, alla 
quale hò applicato quella San- 
ta Metta. Degnatevi , Madre 
di niifeticordia , e fonte d’ogni 
eonfolaziorie , farli feti ti re in 
quell’ora quanto fra il valore, 
efficacia ,: e virtù di quello Sa- 
grofanto Sagri fìcio : intercede- 
re, ó Santiffima Vergine, che 
fra condotta per, mano dell’An- 
gelo Cullode nel beatiffinio re- 
gno del Gielo à gódere per fem- 
pre la -Diviniffima , e pérfettif- 
iima , . e gforiofiffima prefen- 
-za della Santiffima Trinità . 
-Amen'. 

, * » • <> 

O) '&yone per Vi jì effe Anime. 

• * 

<*» -V *• * 

N Elfó voli re mani , ò San- 
tiffima Vergine, io ben- 
O 4 che 
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che indegno peccatore , racco- 
mando l’Anima , e’I Corpo mio , 
e tutt’i fedeli Criftiani , & in. 
particolare tutte l’ Anime del 
Purgatorio, e quelle mafìima- 
mente, che fono in maggior ne- 
ceflìtà. Abbiate mifericordia , 
ò dolcifflma Signora , dime, e 
di tutte quelle povere Anime , 
che per loro non poflòno più 
meritare. Porgete il voltropie- 
tofo udito alle preghiere, e li- 
beratele da quelle pene così 
atroci , che patifcono per i loro 
peccatilo pietofiffima Madre 
non abbandonate quelle voftre 
care figlie in sì gran travaglio , 
e me ancora in quella mifera 
vita , e nell’ora della morte 
mia. Amen. 


SE- 
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DE’ MORTI. 

« 

t 

D Ies ira, dies illa, 

Solvet fseclum in favilla : 
Tefte David cum Sibylla: 
Quantus tremor eft futurus. 
Quando Judex eft venturi] s, 
Cun&a ftridtc difcufsurus ! 
Tuba mirum ipargens fon uni 
Per fepulchra regionum, 

. Coget omnesanre thronum. 
Mors ftupebit, & natura 
Cùm refurget creatura 
Judicanti refponfura. 

Liber fcriptus proferetur. 

In quo totutn continetur, 
linde mundus judicetur. 

Judex 
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.Judex ergo cùm fedebit, . 
Quidquid latet àpparebit: 
Nil inultum remanebit. 

Quid fum mifer tunc dióturus? 
Queiii patròtutrii rogaturlis ? 

. Cùm vix jultus fit fecurus ; 

Rex tremenda maieftatis. 

Qui falvandos fai vas gratis* 
Salva me fons pietatis ; 

Recordare Jefu pie* 

Qyòd film eaufa tude via;: 
Ne me perdas illa die. 

Quaerens me* fedilti laflfus: 
Redemifti» crucém pafifusi 
Tantus labor non fit caflus; 

Juftè judex ultionis* 

Donum fac remiflionis 
Ante diem rationis. 

ìngemifco tanquam reus : 
Culpa rubet vultus mens: 
Supplicanti parce Deus. 

Qui 


Digitized by Google 



L'Uomo Crìfì'uv'.o , 2.19 

Qui Mairiam àbfolviiìi. 

Et latronem exaudilti, 
ÌMihi quoque fpem dedilli; 

Preces mea; non funt dignae : 
Sed tu bonus fac benignò i 
Ne perenni cremer igne. 

-Inter oves locum praefta , 

Et ab haedis me fequeftra* 
Statuens in parte dex trai 

Confutatis maledidis, 
Fiammis acribus additisi 
Voca me cum benedi&is. 

Orofupplex, & acclitiis* 
Cor contritum quali cinisj 
Gere curam mei finis. 

Lacry moia dies illa. 

Qua refurget ex favilla, 
Judicandus homo reusi 

Huic ergo parce Deus , 

Pie Jefu Domine, 

Dona eis requiem. Amen 

INI» 
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iNITIUM 
SANCTI EVANGELII 
Secundùm Joannem* 

I N principio erat Verbum , & 
Verbum erat apud Deura , 
CC Deus erat Verbum. Hoc erat 
in principio apud Deum . Om- 
ina per ipfum fada funt, & line 
ipio fadum eft nihil , quod fa- 
dum eft. In ipfo vita erat, 
vita erat lux hominum, & lux 
in ; tenebris lucet , & tenebra: 
eam non comprehenderunt . 
Fuit homo mjftus à Deo, cui 

nomeneratjoannes; Hic venie 
in teftimonium , ut teftimonium 

perhiberetdeluinine, utomnes 
crederent per iJlum. Non erat 
«/e lux , fed ut teftimonium 

perhi- 
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perhiberet delumine; Eratlux 
vera, quaeilluminatomnem ho- 
minem venientem in hunc mun- 
dum . In mando erat , & mun- 
dus per ipfum fadus eft , & 
mundus eum non cognovit . In 
propria venir , & fui eum non 
receperunt . Quotcjuot autem 
receperunteum, dedi t eis potè- 
totem filios Dei fieri , his qui 
credunt in nomine ejus . Qui 
non ex fanguinibus» neque ex 
voluntate carnis, neque ex vo- 
I un tare viri, fed ex Deonati 
funt. ET VER BUM CARO 
FACTUM EST , & habka- 
vit .in nobis. Et vidimus glo- 
r *. a ™ e ^ us * Sloriamquafi Unige- 
niti a Patre plenum gratis , & 
veritatis. R.Deograrias. . 

* • < '• : - ' 

ORA* 
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O* R- AZIONE 

UNIVERSALE 

■ 

* Per tutto ciò , che riguarda 
la falute. 

M io Dio , io credo in voi, ma voi 
fortificate la mia Fede . Io fpe- 
ro in voi, mai voi afficurate la 
mia fperanza » Io vi amo f ma voi rad-» 
doppiate il mio Amore. Io mi pentodi 
nuovo di avervi off efo , ma voi accre-! 
fcete il mio pentimento. 

Io vi adoro come mio primo principio t 
io vi defidero come mio ultimo Fine , io 
vi ringrazio come mio benefattore per-? 
petuo , io v 5 invoco come mio fovrano 
Difenfore . 

Mio Pio degnatevi di regolarmi con 
la voftra Sapienza , moderarmi con la 
voftra Giuftizia , confolarmi con la vo- 
Ilra Mifericordia > e proteggermi con la 
voflra Potenza. 

Per efTere tutto voftro , fecondo il mio 
Battefimo, io renunzio al Demonio, & 
fcile fue opere j al Mondo , & alle fue 

porci- 
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alla ^ arne 1 & à’fooivconwrii 
all hrefìa, & a 1 Tuoi errori . 

Io vi confacro i miei penfieri, le mie 
parole , le mie opere, & il mio patire, 
acciò per l’avvenire io penfi à voi , ìq 
parli di voi , io operi per voi , io patifca 
per froi. 


Signore , io voglio ciò , che voi volere , 
perche la volete , come voi Io volete , e tan- 
to quanto voi lo volere. 

Io vJ prego d’illuminare i! mio intellet- 
1° 5 d infiammare la mia volontà , di 
purificare il mio corpo , e di fantificare 
la mia Anima. 


Mio Dio animatemi à pagar fe mie 
cfreie panate , e fuperare le tentazioni 
future , a correggere le paflìoni , che mi 
dominano, & à pratticar le Virtù, che 
mi convengono . 

Riempite il mio Cuore di tenerezza* 
P 2 F .4.Y°*\ ra bontà , di avyerfione per i r 
miei difetti , di Zelo per il profumo , e di 
rincrefcimento perii Secolo. 

Quello., che mi fovviene, ò Signore, 
delìderp dì edere fottomeflo a’ miei Su- 
periori , caritatevole a* miei Inferiori , 
fedele a miei Amici , & indulgente a* 
piiel Nemici. ' ~ * 
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Venitf al mio foccorfo per vincere il 
piacere ’Cidh la mortificazione * l’avarizia 
con la Ijmofina * la collera colla dolcez- 
za * & il tedio colla devozione . 

Mio ..Dio * rendetemi prudente nelle 
mie imprefe 9 coraggioso ne’ pericoli ± 
paziente nelle traversie 9 &. umile nelle 
prosperità. 

Non mi lafciate dimenticare di ede- 
re attento nelle mie preghiere r tempe- 
rante ne’ miei fpalfi 9 eSatto nel mio im- 
piego i .e collante nelle mie risoluzioni . 

Signóre’’* ispiratemi il modo di avere 
una confidenza retta* un’ citeriore mo- 
dello * una converSazione edificativa* & 
una. condotta regolata. 

Che io mi applichi con effe à domar 
Ja naturò * e à Secondar la Grazia * ad 
oflfervar la Legge * & à merirar la Salute . 

Mio Dio * moftratemi la picciolezza 
della Tèrra * la grandezza del Cielo * 
la brevità* dèi tempo * e la lunghezza 
dell’ Eternità 

Fate* che io mi prepari alla Morte* 
che io creda il vpflro Giudizio * che io 
a rfnfemo * e che ottenga in fine 
adiSo * per i meriti dei noftro Si- 
esù Crifto . E così fia . 

IL FINE. 
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